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GIRO D’ORIZZONTE

rima della deriva
degli ultimi decen-

ni, scanditi annual-
mente dalla saga dei
film stupidi e volgari

delle “Vacanze di Natale a ….”,
la cosiddetta cinematografia
leggera italiana sapeva produr-
re opere di grande livello. Sarà
stato l’influsso del Verismo dei

grandi registi italiani del passa-
to o l’esistenza di autori e attori
che sapevano cogliere aspetti
della nostra “italianitudine” poi
passati di moda, ma è certo che
si sapeva incidere sulla storia di
quella nuova Musa in maniera
indiscutibile e memorabile, con
scene e capolavori di recitazio-
ne indimenticabili. È il caso del-

la serie di Peppone e Don Camil-
lo, partoriti dalla penna agrodol-
ce di quel genio che era Giovan-
nino Guareschi, insuperabile
nel descrivere gli aspetti più
spassosi e umani della società
contadina uscita dall’ultimo do-
poguerra. I più anziani ricorde-
ranno bene, ad esempio, la sce-
na di Peppone impegnato in un

comizio contro la “reazione cle-
ricale, atlantica, guerrafondaia
…. che tutti ben conosciamo!”
nella Piazza di Brescello, sabo-
tato da quell’impenitente di Don
Camillo che lancia a tutto volu-
me le note della Canzone del
Piave dagli altoparlanti del cam-
panile. In quell’ingenua e certo
eccessivamente generosa rico-

“….PER IL BENE 
INDISSOLUBILE DEL RE

E DELLA PATRIA.
VIVA LA REPUBBLICA, 
VIVA L’ESERCITO!”

P
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struzione del clima di quei tem-
pi, alle prime note dell’inno Pep-
pone cambia registro, produ-
cendosi in un infoiato discorso
patriottico di tenore opposto a
quello voluto e concludendolo
con la sincretica affermazione
riportata nel titolo di queste ri-
flessioni.
Non c’è dubbio che la finzione
cinematografica non teneva
conto che in misura limitata del-
la realtà, ancora segnata dalle
distruzioni e dai lutti causati
dall’ancora recente guerra civi-
le, ma certamente coglieva l’es-
senza di valori condivisi che non
erano ancora stati erosi comple-
tamente e che consentivano a
bianchi, rossi e neri di ricono-
scersi in alcuni simboli aggre-
ganti e di lavorare assieme per
ricostruire un paese distrutto
moralmente e materialmente. 

In fin dei conti, credo sia soprat-
tutto questa la differenza tra la
società italiana di allora e l’attua-
le: la sostanziale scomparsa di
valori di fondo condivisi che con-
sentano di operare assieme per
superare una congiuntura mora-
le, prima che economica ed inter-
nazionale, spaventosa. Insom-
ma, non è più un’Italia che si divi-
de di volta in volta sui program-
mi, sulle alleanze, sulle ideologie
di destra o di sinistra, sull’econo-
mia per puntare allo stesso fine,
il bene comune; si tratta invece
di due Italie diverse, per le quali
l’indipendenza nazionale non è
più quello spazio “al di fuori delle
contese” dal quale partire per
trovare una sintesi. Due Italie
che avrebbero bisogno di due di-
versi governi per potersi svilup-
pare in pace, senza che ogni
provvedimento venga impugnato
dall’altra per spaccare tutto e
per far schiattare i filistei con
Sansone. Infatti, per la prima vol-
ta nella nostra storia unitaria è
proprio l’indipendenza, oggi de-

clinata col termine di sovranità,
che viene brandita come un’a-
scia per colpire l’avversario, anzi,
il nemico. Essere a favore o con-
tro l’indipendenza nazionale è in-
fatti la vera cifra dello scontro po-
litico odierno, una linea di faglia
trasversale a tutti gli schiera-
menti tradizionali assolutamente
nuova che impedisce al nostro
popolo di definire se stesso in re-
lazione agli altri, preso com’è
nell’opera di differenziarsi dal
nemico interno. Per questa defi-
nizione, infatti, avrebbe la neces-
sità di individuare congiunta-
mente quali dei suoi interessi
non devono essere nelle disponi-
bilità altrui, a partire da quelli più
politicamente scorretti, come il
diritto ad essere composto in li-
nea di massima da gente affine,
che usa sostanzialmente lo stes-
so linguaggio per comunicare,
che è accomunata da uno svilup-
po storico riconoscibile e comu-
ne nei tratti essenziali, che con-
divide le stesse tradizioni e un si-
mile impianto culturale, spiritua-
le e religioso, trafilati per secoli o
millenni di evoluzione. Avrebbe
bisogno di individuare quali sono

le minacce alla propria natura di
comunità unitaria, facendo in
modo che eventuali minoranze
etniche rimangano tali e non tra-
sformino il loro diritto a un’inte-
grazione regolamentata ed ordi-
nata nel potere di imporsi sulla
generalità della popolazione, al-
terandola; avrebbe bisogno di
progettare un futuro possibile
per le generazioni venture, colti-
vando il giusto desiderio che non
ripudino quanto per loro è stato
fatto in passato e coltivandone
anzi la memoria; avrebbe biso-
gno, in definitiva, di essere orgo-
gliosa di se stessa, senza rinun-
ciare al desiderio di incidere an-
cora sulla storia.
Ma è proprio questo il problema.
L’Italia non può essere orgoglio-
sa di se stessa “per costruzio-
ne”. Avrebbe bisogno, a tal fine,
di potersi riconoscere nella sua
storia completamente, senza
quelle amputazioni che, per ren-
derla politicamente corretta, la
snaturano. È ovvio il riferimento
al “deprecato ventennio” del
quale pare lecito ricordare solo
gli aspetti negativi, ma più in ge-
nerale è tutta la nostra storia a

soffrirne, a partire da quella più
nobile e antica riferita all’Impe-
ro Romano o a quella della civil-
tà cristiana da noi originatasi,
per la quale Roma ha ancora
una valenza universale. Esalta-
re oggi le caratteristiche di quel-
le fasi, che contraddicevano pa-
lesemente la nostra supposta
passività ed anzi furono caratte-
rizzate da una innegabile e per
molti versi analoga vocazione
espansiva, sarebbe improponi-
bile a meno di sottoporsi co-
stantemente al ditino alzato dei
guardiani delle nostra ortodos-
sia democratica, pacifista e ri-
nunciataria, mai paghi nel ricor-
darci di quali malefatte sarebbe
fatto il nostro passato. È chiaro
che per questi non rappresen-
tiamo, proprio a causa della no-
stra origine, un’entità degna di
sopravvivere quale realtà auto-
noma, indipendente, con pro-
prie caratteristiche distinte da
quelle degli altri popoli.

Insomma, una delle due Italie
non vuole più essere tale, ansio-
sa certamente di confluire in
una Comunità internazionale
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che le eviti il fastidio di esercita-
re la responsabilità della pro-
pria indipendenza, come forse
alcune giovincelle vogliono sba-
razzarsi al più presto della pro-
pria noiosa virtù convinte così di
approdare più facilmente all’ap-
pagamento e alla libertà. E per
far questo, rifiuta la costrizione
nei limiti che la natura o Dio le
ha imposto e che non riguarda-
no soltanto il territorio, ma tutto
l’essere nazione. Oltre ai confini
territoriali, infatti, che vorrebbe
porosi e a disposizione di tutti,
snobba quelli culturali non ne-
cessariamente compresi nei pri-
mi, che ci vedono da millenni
caratterizzati da un sentire e da
un modus vivendi peculiare e
ben individuabile, origine e frut-
to al tempo stesso delle eccel-
lenze artistiche e scientifiche
che nello Stivale hanno visto la
luce. Da qui, l’enfasi su nostre
supposte ed inarrivabili crimina-
lità congenite, per le quali do-
vremmo cambiare radicalmente
e smettere di essere noi stessi,
consegnandoci a braccia alzate
a qualche rieducatore di buona
volontà. Viva il “Royal baby” e il
“Royal wedding” di turno, quin-
di, ai quali rendere omaggio nei
ciclici pellegrinaggi oltremanica
da parte di frotte di entusiasti
sudditi e succubi delle identità e
regalità altrui; ma abbasso i riti
della nostra ripudiata realtà na-
zionale e statale. E che cada, fi-
nalmente, quella nostra oscu-
rantista religiosità che ha fatto
nascere, con il cattolicesimo di
cui eravamo la patria, la nostra
identità: un’identità capace di
far coesistere differenze che
non possono non sussistere in
un paese che si estende dall’ar-
co alpino alle coste siciliane ma
che costruiva ovunque le stesse
chiese nelle quali si veneravano
con lo stesso “latinorum” gli
stessi Santi e le stesse lacrime-
voli Madonne. Anche sotto il

profilo antropologico, questa
Italia a-italiana vuole trasfor-
marci in senso multirazziale (la
parola razza è declinabile solo
in questo termine, ovviamente)
spasimando per afflussi indi-
scriminati di popolazioni a noi
estranee non solo per il colore
della pelle, quanto soprattutto
per percorsi storici e culturali
che ne rendono impossibile l’in-
tegrazione. Queste, non si do-
vranno limitare a rappresentare
un’ulteriore minoranza da inclu-
dere, con i suoi usi e la sua cul-
tura come per gli Italiani nel
Canton Ticino, gli albanesi in Pu-
glia e Calabria o gli austriaci in
Alto Adige, ma dovrebbero fram-
mischiarsi caoticamente con
noi, per produrre un “melting

pot americano” nel quale tutte
le differenze vengano mischia-
te, frullate, appiattite, omologa-
te. Ma se questo era comprensi-
bile nel Nuovo Mondo che si an-
dava popolando di un’immigra-
zione indiscriminata, stracciona
e randomica che aveva facil-
mente ragione delle poche po-
polazioni autoctone non ancora
arrivate all’epoca del ferro, non
è possibile nella nostra Europa,
nella quale convivono identità
solide basate su percorsi storici,
culture, lingue trafilate in mil-
lenni di evoluzione. 

Tra le molte vittime di questa si-
tuazione meritano una menzio-
ne particolare le Forze Armate.
Per loro, infatti, quel ripudiato
patrimonio di storia, tradizioni,
valori culturali e spirituali,
quell’orgoglio nazionale che
qualcuno vorrebbe reprimere
rappresentano uno strumento
operativo fondamentale. È l’uni-
ca forza, superiore al biasimo
degli altri, all’indignazione degli
ipocriti, alla prudenza dei pavidi
ed ai calcoli dei cinici, alla quale
possono attingere per combatte-
re, se necessario, anche batta-

glie perse in partenza, come ac-
cadde ai Danesi all’inizio dell’in-
vasione tedesca di tre quarti di
secolo fa. Ad esse, infatti, non è
affidata semplicemente la re-
pressione della criminalità come
nel caso delle Forze di Polizia,
ma proprio la difesa dei confini,
a partire da quelli territoriali,
nonché l’affermazione di un’i-
dentità che sappia sopravvivere
anche a congiunture nazionali
drammatiche e distruttive. Lo
devono poter fare a ragione o a
torto (si, anche a torto!), per gli
interessi di quella nazione che
qualcuno nel nostro caso consi-
dera sostanzialmente cattiva, da
rieducare: una roba di cui vergo-
gnarsi. Per questo, nella “litur-
gia” militare, che solo a qualche
politico sciocco o in mala fede
potrebbe venire in mente di de-
formalizzare (cosa già sentita),
simboli come la Bandiera, il sa-
luto, l’uniforme e addirittura le
sfilate, i pennacchi dei corazzieri
e gli ottoni delle fanfare sono im-
portanti quasi come gli strumen-
ti operativi, le armi, che devono
saper utilizzare; e questo perché
ricollegano i militari non solo a
un compito contingente da af-
frontare, sia esso l’impegno ope-
rativo o la routine in guarnigione,
ma perché esprimono la conti-
nuità della loro funzione princi-
pale, quella di presidio insosti-
tuibile dell’indipendenza nazio-
nale, senza la quale sarebbero
solo prezzolati mercenari al sol-
do dell’uomo della provvidenza
del momento. Anche per questo,
è ridicola ed offensiva la defini-
zione di “dual-use” per le Forze
Armate, come se un sommergi-
bile potesse essere, a pari digni-
tà e al tempo stesso, affondato-
re di navi e recuperatore di reti
da pesca incagliate sul fondo.
Ed è immorale il tentativo di ac-
celerare la smilitarizzazione stri-
sciante delle Forze Armate fa-
cendo degenerare il virus della

rappresentanza militare impian-
tato sull’onda del ’68 in meta-
stasi di una sindacalizzazione
vera e propria, in modo che la
cultura del dovere sia definitiva-
mente sostituita da quella dei di-
ritti. 

Faremmo bene a considerare
con la dovuta attenzione questi
aspetti, mentre si continua co-
me treni a ridimensionare lo
strumento militare, con partico-
lare riferimento a quello terre-
stre dove in nome di quel “dual-

use-ismo” di cui sopra pochi si
scandalizzano se i carristi sono
senza carri, i paracadutisti sen-
za paracadute e tutti senza mu-
nizioni; tanto qualcos’altro da
fargli fare per tenerli occupati lo
si troverà comunque, senza far-
gli esibire una marzialità che in-
sospettisca chi ne temesse l’im-
piego “solo” per la difesa della
nostra indipendenza.
E questa riflessione è particolar-
mente necessaria e doverosa
nel centenario della Vittoria del-
la prima guerra mondiale - che
alcuni celebreranno con un bel
po’ di faccia tosta - quando fu
chiesto ad altri uomini con le
stesse stellette che brillano sui
baveri dei soldati di oggi di com-
battere e di morire per la nostra
dignità di padroni a casa nostra,
senza troppe preoccupazioni
per la “cultura della sicurezza” a
sua volta brandita oggi per sner-
vare quello che resta della virili-
tà militare. Combatterono e mo-
rirono semplicemente per il Do-
vere, senza barricarsi dietro al-
cun diritto, in difesa di confini
che non si vogliono più, forse
anche da parte di molti che per
giuramento analogo a quello dei
soldati ne dovrebbero essere
custodi gelosissimi, per investi-
tura politica o popolare. 

Il Presidente Nazionale
gen. C.a. Marco bertolini



6 N. 7-8/2018

LA PAROLA DEL PRESIDENTE

ANPd’I fu la
prima, dopo i

festeggiamenti
della cosiddetta
“festa della don-

na” del marzo 2017, a scrivere al
Ministro della Difesa ed ai Capi di
Stato Maggiore di Difesa ed Eser-
cito per sollecitare una reazione
di fronte al sacrilegio compiuto
da un gruppo di femministe che,
all’Altare della Patria, si esibiro-
no mostrando le loro modeste
pudenda con lo sfondo della
tomba del Milite Ignoto. ASSOAR-
MA si aggiunse alla nostra inizia-
tiva promuovendo un’azione giu-
diziaria contro le stesse “smu-
tandate” che, recentemente, è
stata archiviata dall’autorità giu-
diziaria. Come si può leggere nel
comunicato che segue, ASSOAR-
MA non demorde e sta proceden-
do per impugnare la decisione di
archiviazione del Pubblico Mini-
stero, affermandosi così in un

ruolo di sostituzione delle Istitu-
zioni che le fa onore ma che avvi-
lisce al tempo stesso.

L’ANPd’I supporta con forza l’ini-
ziativa di ASSOARMA, ritenendo
vergognoso che comportamenti
come quelli delle “smutandate”
in questione non abbiano susci-
tato alcuna reazione né a livello
governativo di allora né a livello
giudiziario. Che si debba ricorre-
re a un giudice, per di più inutil-
mente come in questo caso, per
difendere la dignità del Milite
Ignoto e con essa quella di tutto

il nostro popolo è un “segno dei
tempi” che i paracadutisti del-
l’ANPd’I rifiutano. Siamo figli del-
la stessa Italia che espresse i 5
milioni di soldati, di cui 650.000
caduti, della prima guerra mon-
diale che quest’anno celebrere-
mo nel primo centenario del sa-
crificio, col quale la nostra Patria
si affermò quale Stato unitario e
indipendente; e non siamo dis-
posti a rinunciare né all’unità né
all’indipendenza che quei ragaz-
zi di allora conquistarono con sa-
crifici enormi. Ci troveremo sem-
pre, quindi, sul fronte opposto di

chi vorrebbe sbarazzarsene, in
nome di una solidarietà interna-
zionale che, fino ad oggi, ha riser-
vato all’Italia soprattutto proble-
mi e umiliazioni, o in ossequio a
uno “spirito del mondo” che si
esprime soprattutto con la chias-
sosa, patetica e scomposta di-
sperazione di anime perdute co-
me quelle in argomento. Per que-
sto, non siamo disposti ad accet-
tare, in nome di risibili e come in
questo caso agghiaccianti “diritti
di espressione”, atteggiamenti
che irridano il sangue versato dai
milioni di giovani contadini, ope-
rai e studenti che lungo tutto il
corso della nostra storia, anche
pre-unitaria e su tutti i fronti, la-
sciarono le loro case per scrivere
con le loro sofferenze e col loro
sangue la storia del nostro nobi-
lissimo ed impareggiabile paese.

Il Presidente Nazionale
gen. C.a. Marco bertolini

A difesa della dignità del Milite Ignoto

L’

L’ 8 marzo 2017 alcune

donne, per celebrare la

loro Festa, pensarono

bene di accedere all’Altare della Pa-

tria e di alzare tutte insieme le vesti

per esibire le proprie pudenda al

pubblico, al fotografo e ad un bam-

bino che le accompagnava. Con i

tempi che corrono, la foto (da ripor-

tare se ritenuto opportuno), appar-

sa su alcuni quotidiani, provocò solo

moderate reazioni e fu de facto

ignorata. 

In assenza di un qualsiasi interven-

to delle Autorità Ufficiali della Difesa

(Ministro? Stati Maggiori?), la Presi-

denza di Assoarma, non potendo ac-

cettare che una simile offesa non

solo al senso del pudore, ormai da

tempo piuttosto desueto, ma anche

e soprattutto alle Istituzioni ed ai Va-

lori cui si ispirano le Forze Armate,

nel rispetto del mandato chiara-

mente indicato dal proprio Statuto,

inviò prima un esposto e poco dopo

un denuncia formale all’Autorità

Giudiziaria per i reati di vilipendio

delle Forze Armate e delle Istituzio-

ni, nonché di atti osceni in luogo

pubblico in presenza di minore.

In merito fu informato il Ministro del-

la Difesa, che rimase dal tutto iner-

te, e fu data notizia formale alle As-

sociazioni nel corso di una riunione

ordinaria dei Presidenti Nazionali.

Trascorso un anno, a fronte dell’as-

soluta inazione della Magistratura,

furono rivolte ripetute telefonate al

Pubblico Ministero interessato all’in-

dagine allo scopo di sollecitare un

provvedimento in proposito, ma fu

sempre impossibile contattarlo.

Successivamente, a seguito di una

richiesta formale di notizie, inviata

in data 18 giugno 2018, fu ufficializ-

zata l’archiviazione del procedimen-

to non essendosi rilevato, da parte

del magistrato inquirente, alcun rea-

to su quanto era accaduto.

Questa decisione ha suscitato un

profondo e comprensibile stupore,

in quanto chiaramente frutto di

un’impostazione ideologica piutto-

sto che giuridica di un evento ricono-

sciuto dal Codice Penale come pale-

semente offensivo dei Valori delle

Forze Armate e degli stessi principi

etici che dovrebbero essere alla ba-

se della nostra società. 

Grazie alla piena disponibilità di un

validissimo avvocato, nostro volen-

teroso consociato, è stata deposita-

ta in data 20 luglio 2018 un’ampia

e documentata opposizione alla de-

cisione del p.m..

Restiamo in attesa di conoscere il se-

guito di questa spiacevole vicenda. 

Il Presidente Nazionale assoarma

gen. C.a. Mario buscemi

VALORI
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È
morto Carlo Lenti. Mi
verrebbe istintivo dire
“è morto il Tenente Len-

ti”, condizionato come sono dai
ricordi più belli che ho di lui,
quando eravamo subalterni as-
sieme nella indimenticabile 2^
compagnia del 9°, quarant’an-
ni fa. Ma farei un torto ad una vi-
ta intensa che l’ha portato ad
essere tante altre cose e a vive-
re tanti altri ruoli: quello di sub-
alterno del 185° Gruppo arti-
glieria paracadutisti prima, poi
quello di Capitano comandante
della 4^ compagnia paracaduti-
sti del 2° battaglione e infine
quella di Colonnello Comandan-
te della Sezione Ardimento della
Scuola di Fanteria di Cesano,
per citare i più significativi. A fat-
tor comune, in tutti questi ruoli
Carlo brillava di luce propria per
una dote particolare: un entu-
siastico spirito folgorino ed una
generosità assoluta che anche
negli ultimissimi anni lo spinge-
vano a farsi avanti, a trascinare

con l’esempio i più giovani. Se
la Brigata paracadutisti, la
Scuola di Fanteria e il 9° gli de-
vono molto, molto gli deve an-
che l’ANPd’I che ne ha potuto
sfruttare capacità e disponibili-
tà in molte occasioni in questi
ultimi anni, per trasmettere ai
più giovani un po’ dello spirito
che manifestava in ogni occa-
sione.
Ma parlare di quello che ha fat-
to ha poco senso in questo mo-
mento e il bilancio della sua vita
rappresenta un po’ il bilancio di
tutta una generazione di Ufficia-
li, di incursori e di paracadutisti
passati dalle prime esperienze
operative fuori area alla profes-
sionalità di oggi. Una professio-
nalità non maturata e caduta
naturalmente ed autonoma-
mente “dal pero”, ma studiata,
ricercata ed alimentata costan-
temente, spesso nel disinteres-
se generale, quando erano an-
cora cuore, ma anche polmoni,
fegato e polpacci le risorse prin-

cipali alle quali doveva ricorrere
il soldato, anche il più specializ-
zato, senza la pervasività di
quella tecnologia che pare oggi
dominare tutto. Tempi irripetibi-
li, quando si chiedeva agli ope-
ratori ed ai loro comandanti mo-
tivazione e fantasia prima di tut-
to, per inventare l’inesistente
anche a costo di qualche osso
rotto di troppo. 
Carlo ha vissuto profondamen-
te quell’epoca, con partecipa-
zione assoluta, spremendo il
suo fisico atletico fino allo spa-
simo e proponendosi quale
esempio da imitare sia nell’am-
bito del Distaccamento Operati-
vo del 9° sotto il suo comando,
sia coi suoi “Falchi” del 2° che
con gli allievi di Cesano. Lui era
sempre davanti, il primo a fare
quello che avrebbe poi chiesto
a loro. Ma Carlo è stato anche,
e forse soprattutto, un uomo
buono ed un amico che era fa-
cile amare e che sarà difficile
dimenticare, come lo sono Ro-

berto ed Antonino – per citare
due dei suoi amici più cari – e
tutti gli altri che l’hanno prece-
duto di qualche anno e che ci
piace pensare intenti a dargli il
benvenuto. Ha lasciato questo
mondo tra grandi sofferenze
alimentato, però, da una fede
solida e sorretto dai conforti re-
ligiosi. La famiglia gli è stata vi-
cina, ovviamente, e vicini gli so-
no stati tanti paracadutisti ed
incursori di ogni età. Tra questi
il suo vecchio Comandante del
9° battaglione e il Presidente
della Sezione ANPd’I, di Roma,
efficacissimi nel sostenerne la
determinazione a lottare la sua
ultima e più importante batta-
glia. Credo che non si sia mai
sentito solo e sono certo che,
nonostante la consapevolezza
di quello che gli stava succe-
dendo, non è mai stato schiac-
ciato dalla disperazione. Insom-
ma, è morto da soldato.

Marco bertolini
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LA PRESIDENZA INFORMA

CAPAR: 1° Corso IP ANPd’I 2018
L’ANPd’I qualifica 11 nuovi Istruttori. Tra loro la prima ragazza

P isa – Dopo una intensa at-
tività durata dieci giorni, il
26 agosto si è concluso il

Corso IP/FV ANPd’I 2018.
Lo spessore tecnico raggiunto da
questa severa formazione dei futuri
istruttori di palestra dell’ANPd’I di-
pende anche dalla disponibilità del
Comando CAPAR, che ha messo
ancora una volta a disposizione dei
corsi le proprie indispendabili strut-
ture: torre per lanci multipli, carrello

con deriva, palco per imbrago so-
speso, aule didattiche e camerate
per alloggiare i corsisti. 
Su 15 partecipanti sono risultati
idonei in 11. Questo l’elenco dei
nuovi IP, i cui esami di teoria e prati-
ca hanno impegnato la Commissio-
ne per circa nove ore:

aMbrOgI Daniele  (Pordenone)
De TaraNTO Mirko (Torino)

FOrNarO Damiano (Brescia)
MeLILLI giovanni 

Salvatore alcide  (Verona)
MeZZOgOrI antonio  (Palermo)
NeNNa andrea Nicolò  (Torino)

PagNOTTa Silvia (Roma)
POSTIgLIONe Claudio (Napoli)

PreTINI roberto  (Ancona)
SbarDeLLOTTO aristide (Vigevano)

VICeNTINI Massimo (R. Emilia)

La consegna degli attestati è avve-
nuta nella suggestiva cornice del
Museo dei paracadutisti italiani,col-
locato all’Interno del CAPAR, alla
presenza del Presidente Nazionale,
Gen. C.A. (aus) Marco Bertolini, e
del Comandante stesso del CAPAR,
Col. Alessandro Borghesi.
Il Presidente Bertolini, nel suo salu-
to, ha voluto ringraziare il corpo do-
cente ed i corsisti per l’impegno,
ponendo l’accento sul rigore che
deve caratterizzare l’operato degli
Istruttori nella loro quotidiana attivi-
tà di addestramento presso le ri-
spettive Sezioni.
Il Col. Borghesi, nel complimentarsi
con i neo istruttori, ha ricordato che
gli IP/FV dell’ANPd’I hanno la pecu-
liarità di essere il primo contatto per
molti giovani che sono potenzial-

mente interessati all’ingresso nelle
aviotruppe.
Il corpo docente è stato formato da-
gli IP: Enrico Pollini, Danilo Cagna,
Marco Messina, Domenico Aloi, e
Gilberto Zenoni.
Tra i neo istruttori figura la prima ra-
gazza ad aver superato selezioni e
corso. Forse altre donne, nel passa-
to, avranno meritato la qualifica di
Istruttore di paracadutismo del-
l’ANPd’I: certamente, Pagnotta Sil-
via, della Sezione di Roma, è la pri-
ma in Italia ad esserci riuscita.
Complimenti a Silvia!

U/M *

U

U

U

U

Delibera n° argomento

15/2018 aNPd’I eNaC - Il Presidente Nazionale ha informato il Consiglio Nazionale dei contatti in corso trà ANPd’I ed
ENAC per la elaborazione di un “Testo Unico” sul paracadutismo per il quale la UIP – Unione Italiana Paracadu-
tisti, della quale l’ANPd’I è membro permanente, sta già lavorando. La linea da seguire proposta dal Presidente
Nazionale è quella di una collaborazione che tuteli l’ANPd’I nella sua specificità acquisendo anche opportuni
pareri di esperti in Diritto Aereonautico. Il Consiglio Nazionale approva all’unanimità.

16/2018 ricorso di due soci della Sezione di Napoli contro il diniego alla re-iscrizione - Viene respinto il ricorso di due so-
ci, ex art. 8 del Regolamento, contro la decisione del Consiglio Direttivo della Sezione di Napoli di non accettare
la loro re-iscrizione associativa. Il Consiglio Nazionale approva all’unanimità.

17/2018 Quota per attestato - Viene proposto dal Segretario Amministrativo, nell’ottica di seguire le indicazioni dall’As-
semblea Nazionale scorsa di provvedere al contenimento del disavanzo con misure idonee, di sostituire la di-
zione “spesa per Attestato di Abilitazione” e di sostituirla con “contributo spese amministrative gestione del cor-
so” della cifra pari ad 80 euro e da versare non alla fine del corso ma all’inizio: tale proposta andrà in vigore a
partire dal 1° di settembre con modalità di versamento definite dalla GEN alla quale il CN demanda la decisio-
ne sulle modalità di dettaglio. Il Consiglio Nazionale  approva all’unanimità.

18/2018 Sezione di rieti - Il Consiglio Nazionale approva all’unanimità  la costituzione della Sezione di Rieti.

Delibere emanate dal Consiglio Nazionale del 14 Luglio 2018

* U= Unanimità – M= Maggioranza
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a cura della Sezione ANPd’I Asti

È stata un’ “invasione” pa-
cifica quella che ha visto
protagonista la città do-

menica mattina. Lungo corso Al-
fieri hanno infatti sfilato 400 ba-
schi amaranto in occasione del
Raduno interregionale della Pri-
ma Zona dell’ANPd’I, l’Associa-
zione Nazionale Paracadutisti
d’Italia. Dal passo sicuro e ca-
denzato, questi “parà” ormai in
congedo si sono dati appunta-
mento per commemorare la Bat-
taglia del Solstizio sul Col Mo-
schin, avvenuta ormai cento anni
fa nel corso della Prima Guerra
Mondiale.
Un evento caro al corpo della
“Folgore” perché in quella occa-
sione nacque il reparto degli Ar-
diti, il cui spirito di corporativi-
smo e le modalità di operazione
confluirono successivamente nei
reparti dei paracadutisti del Re-

gio Esercito. La sfilata, partita da
piazza Cattedrale, ha visto in pri-
ma linea il labaro dell’associazio-
ne, portato dal decano astigiano
Ottorino Trivellato, classe 1937.
A seguire i sindaci astigiani, tra i
quali il padrone di casa Maurizio

Rasero e il Presidente della Pro-
vincia di Asti Marco Gabusi men-
tre la Regione Piemonte era rap-
presentata dal Vice Presidente
del Consiglio regionale, l’astigia-
na Angela Motta.
L’evento ha quindi avuto un’eco

che ha varcato i confini dell’Asti-
giano. All’appello si sono presen-
tate 25 sezioni ANPd’I di Piemon-
te, Liguria e Valle d’Aosta oltre
agli amici di Milano, Monza, Vo-
ghera.
Una giornata di festa dove il tem-

Ad Asti il Raduno 
del 1° Gruppo Regionale

La città invasa da 400 baschi amaranto per il Raduno dei Parà
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po è stato dettato dalle marce e
dai cori militari, eseguiti dalla
Banda musicale di Rocchetta Ta-
naro. In piazza San Secondo si è
però dato spazio alla memoria.
Il già Presidente dell’ANPd’I di
Asti e fondatore della sezione
Bruno Pignari ha infatti voluto
commemorare l’impegno dei ra-
gazzi oltre cento anni fa furono
inviati al fronte per difendere i
confini orientali dal nemico
astro-ungarico e del loro spirito di
sacrificio preso come ispirazione
da quelli che poi furono i primi re-
parti di paracadutisti degli anni
Trenta.
«Per il corpo della Folgore la Bat-

taglia del Solstizio riveste un si-

gnificato particolare. Non solo

perché fu la svolta per il nostro

Paese nel corso di una lunga

guerra di logoramento, ma an-

che perché essa segna l’inizio di

una tradizione alla quale ci ispi-

riamo – ha spiegato Bruno Pi-
gnari – con questa manifestazio-

ne ci auguriamo di aver raccon-

tato una pagina di storia che for-

se non tutti conoscono». 
Patriottismo, solidarietà e corag-
gio i valori ai quali si è richiamato
più volte nel corso della giornata,
così come hanno anche spiegato
il Presidente dell’ANPd’I di Asti
Paride Perissinotto e il probiviro
ANPd’I Ivo Fornaca, tra gli orga-
nizzatori dell’evento. «Nonostan-

te il tempo incerto l’adesione è

stata alta, ci riteniamo ampia-

mente soddisfatti – ha commen-
tato Fornaca – ciò dimostra il for-

te senso di appartenenza al cor-

po, anche se ormai è passato

qualche anno dai tempi del servi-

zio di leva».
Dopo l’alza bandiera sono stati
resi gli onori ai caduti della Gran-
de Guerra e presentata la borsa
di studio rivolta alle scuole asti-
giane per l’anno scolastico
2018/2019 e promossa dall’as-
sociazione, al fine di stimolare la
curiosità tra gli studenti sugli
eventi della Prima Guerra Mon-
diale e sui diretti protagonisti.
Quei giovani, cioè, che cento an-
ni fa partirono per il fronte e che
non fecero più ritorno. Un aspet-
to menzionato anche dal sindaco
Maurizio Rasero. «Manifestazioni

di questo tipo sono importanti

perché consentono di riflettere e

tornare su pagine importanti del-

la nostra storia – ha osservato
Rasero – oggi è stato ricordato il

sacrificio di quei ragazzi che han-

no perso la vita per difendere la

propria patria. Un momento toc-

cante. Ringraziamo i paracaduti-

sti per aver scelto la nostra città

per il loro raduno».
Dopo la commemorazione in
piazza San Secondo, si è tenuta
la santa messa in Collegiata, ce-
lebrata da Don Enrico e nel corso
della quale è stata recitata la
Preghiera del Paracadutista. Do-
po di ché il corteo si è spostato in
piazza Alfieri per l’ammaina ban-
diera e l’inno nazionale. Al termi-
ne, il Consigliere nazionale del-
l’ANPd’I Enzo Gulmini ha voluto
ringraziare la città di Asti per aver
nuovamente ospitato un raduno
dell’associazione. Già l’anno
scorso infatti si era tenuta una
commemorazione in memoria
del Gen. Enrico Frattini, astigiano
ed eroe di guerra, il quale non so-
lo fondò il reparto della Folgore
ma fu protagonista di una eroica
battaglia ad El Alamein, durante
la SecondaGuerra Mondiale e
che gli valse da parte degli ingle-
si l’onore delle armi.

l. p.

PARÀ IN CONGEDO
Dal decano 

all’ex “hippie”
Il raduno dei paracadutisti di do-
menica non è stato scandito solo
dal ritmo del passo di marcia, dai
discorsi delle autorità e dalle do-
vute commemorazioni. Dietro alla
rigida organizzazione militare si è
nascosto infatti il cuore pulsante
dei parà in congedo, testimoniato
dagli occhi lucidi e dalla tensione
carica di commozione che ha al-
ternato i momenti della celebra-
zione ufficiale a quelle più rilas-
sati degli incontri tra amici, quei
“vecchi” compagni con i quali si
sono trascorsi i giorni mai dimen-
ticati del servizio militare.
Gli abbracci, le pacche sulle spal-
le e i sorrisi sono forse l’elemento
che più colpisce nei raduni dei
corpi d’arme, perché fanno capi-
re che sotto le divise alla fine ci
sono ancora quei ragazzi oggi
cresciuti che hanno condiviso so-
gni e ambizioni ma anche principi
e valori. Tra i più rappresentativi,
l’astigiano Ottorino Trivellato, 81
anni di Rocchetta Tanaro. Per lui,
che il servizio militare lo ha con-
cluso nel 1957, i raduni come
quello di domenica sono un’occa-
sione per un salto indietro ai tem-
pi della gioventù. «Furono 15 me-

si durissimi – tiene però a sottoli-
neare – a quei tempi non si

scherzava, la disciplina era fer-

rea. D’altronde, chi chiedeva di

entrare nei paracadutisti era un

po’ “sopra le righe” e fuori dal co-

mune. Oltre ad essere animato

da uno spirito d’avventura». Un
desiderio di superare il limite che
non lo ha mai più abbandonato,
spronandolo a proseguire nel
paracadutismo sportivo. Un altro
indomito ex-parà che abbiamo in-
contrato domenica è invece Luigi,
66 anni di Alpignano.
Lui, che ha svolto il servizio milita-
re nella VI° Compagnia Draghi di
Livorno spiega: «Ho fatto il servi-

zio militare nel 1971 ed ero il

classico “fricchettone”, con i ca-

pelli lunghi e la testa tra le nuvo-

le. Ne sono uscito con i capelli

corti e una maggiore autodiscipli-

na».
n l. p.
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dente dell’ANPd’I Gen. di Brigata
(R) Iubini Raffaele ed alle asso-
ciazioni d’arma cittadine, sono
stati resi gli Onori ai Caduti Tra-
datesi presso il Monumento sito
in piazza Mazzini.
Alle ore 19,00, presso Villa Truffi-
ni, il par. Aldo Falciglia ha tenuto
una conferenza sulla Scuola Mili-

tare di paracadutismo di Tradate
con fotografie e filmate d’epoca. 
Domenica 10 giugno, alle ore
10,30 era previsto il ritrovo dei
partecipanti alla manifestazione
presso Largo Paracadutisti d’Ita-
lia, alle ore 9,00 erano già molti i
paracadutisti presenti.
Alle ore 11 alla presenza della

75° Anniversario Costituzione 
Scuola Militare di Paracadutismo di Tradate

a cura della Sezione ANPd’I Tradate

“Raggruppamento Arditi Paracadutisti dell’Aeronautica”  

S abato 9 giugno, a Trada-
te, si sono Onorati i
paracadutisti che han-

no dato la loro vita per la Patria,
così come sancito dall’art. 2 let-
tera b dello Statuto dell’Associa-
zione Nazionale Paracadutisti
d’Italia, recita: …La Glorificazio-

ne dei paracadutisti caduti nel-

l’adempimento del Loro dovere

in guerra ed in Pace perpetuan-

done la memoria…. 
Alle ore 18,30, alla presenza del-
la Madrina Ausiliaria Vanda Ber-
toni, del sig. Sindaco di Tradate
On. Dario Galli, al Vicesindaco e
di tutta la Giunta comunale, non-
ché alla presenza del Vicepresi-
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Madrina della manifestazione
l’Ausiliaria Vanda Bertoni, nonché
del sig. Sindaco On. Dario Galli,
del Senatore Stefano Candiani,
del Vice Presidente Consiglio Re-
gionale della Lombardia dott.ssa
Francesca Brianza, del Vice sinda-
co Franco Accordino, del Vicepre-
sidente Nazionale dell’ANPd’I
gen. B. (R) Iubini Raffaele, in rap-
presentanza del Comando NATO
N.R.C.D.–ITA di stanza a Solbiate

Olona, il Ten. Col. Par. Alberto Di
Giorgio, il comandante della Te-
nenza dei Carabinieri De Ianello
Sebastiano ed il Comandante del-
la Polizia Locale Comm. Claudio
Zuanon nonché, a tutta l’Ammini-
strazione comunale. 
Il programma prevedeva quale
apertura della manifestazione, il
lancio di Paracadutisti sul piazza-
le intitolato “Ai Paracadutisti d’I-
talia“ quindi la Resa degli Onori

al Sacrario Militare a seguire le
allocuzioni delle autorità, presen-
ti alla manifestazione. 
Per cause tecniche con il vicino
aeroporto di Malpensa il lancio
veniva rinviato di un’ora circa
pertanto il blocco dei paracaduti-
sti, delle autorità e delle Associa-
zioni d’Arma del territorio si sono
recati a rendere gli Onori ai Para-
cadutisti sepolti presso il Sacra-
rio Militare di Tradate.

Al Sacrario veniva deposta una
corona di alloro e letta la Pre-
ghiera del Paracadutista. Quindi,
il Blocco delle autorità e dei par-
tecipanti si portava nell’attiguo
piazzale per ammirare la discesa
dal cielo dei paracadutisti.
Alle ore 12,15 la torre di controllo
di Malpensa, autorizzava il decol-
lo dell’elicottero con i 5 paraca-
dutisti a bordo, i quali dopo aver
aperto i paracaduti spiegavano
le bandiere: con i colori d’Italia,
della Regione Lombardia, della
città di Tradate, i paracadutisti
scendevano tra gli applausi delle
autorità e del pubblico presente. 
Alle ore 13,00 gli intervenuti si
recano al pranzo predisposto
dalla sezione locale presso il Ca-
stello Stroppa, ora Istituto Pavoni
già sede del “RAGGRUPPAMEN-
TO ARDITI PARACADUTISTI DEL-
 L’AERONAUTICA” dove gli interve-
nuti hanno potuto calpestare e
vedere i luoghi dove i paracaduti-
sti del “Battaglione Azzurro” veni-
vano addestrati ed il piazzale in
cui giurarono fedeltà alla Patria.
Oltre a pranzare negli stessi loca-
li dove quei giovani avevano an-
ch’essi pranzato e cenato. 

Il Presidente aNPd’I Tradate
alp. Par. giancarlo Millefanti 
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L a Sezione ANPd'I di Trevi-
so anche quest'anno ha
organizzato la Zavorrata

del Montello; per la ricorrenza
“Zavorrata del Centenario”. Un
abbinamento fra Storia, Competi-
zione, Cameratismo e Solidarietà
che ogni anno vede aumentare il
numero dei partecipanti che con
la loro presenza ci onorano dan-
do rilievo alla manifestazione.

Come tradizione la manifestazio-
ne si è svolta in due giornate: il
sabato si sono resi gli Onori ai
Caduti e la domenica si è effet-
tuata la marcia zavorrata. Già dal
pomeriggio del venerdì sono ini-
ziati i primi arrivi in villa Wasser-
mann ed alla cena magnifica-
mente allestita dalla Sezione Al-
pago ove eravamo circa cinquan-
ta abbiamo avuto ospite il Segre-
tario Tecnico Nazionale par. Al-
berto Benatti. La villa fu sede del
comando Italiano durante la Bat-
taglia del Solstizio; la struttura,
che l’amministrazione Comunale
di Giavera ci mette a disposizio-
ne, oltre ai locali coperti ove alle-
stite cucine, mense servizi e dor-
mitori, dispone di un grande par-
co che ha permesso l’installazio-
ne di mostre a tema, tende e
camper per la logistica dei parte-
cipanti. 
Sabato 9 alle ore 11:00 inqua-
dramento all’Isola dei Morti (in
comune di Moriago della Batta-

glia) e resa degli Onori presso la
Piramide dedicata ai Caduti del
Piave.
“Il fiume disteso sotto la collina
forma piatte isole di ghiaia, su cui
crescono erbe simili ad alghe.
Sulla più grande, di fronte al Mon-
tello, passarono gli Arditi del XXII
Reparto d’Assalto per attestarsi a
Moriago all’alba del 27 ottobre
1918. La strada che fecero ve-
nendo dal Piave porta adesso il
nome di “Via degli Arditi” e una pi-
ramide di pietre grigie in mezzo
all’Isola ne ricorda i morti. Questa
è appunto l’Isola dei Morti. Sul
culmine della piramide vi è una
croce fatta con paletti di reticola-
to e tutto intorno, lungo un deser-
to argine, sulla ghiaia, le erbe, i ci-
presseti, le acacie sono morsi e
piegati dal vento Giuseppe Maz-
zotti - 1938”.
Ci siamo poi portati sul greto del
fiume ove inquadrati sull’argine
affidando una corona d’alloro al-
le acque abbiamo reso Onore al

Sacro Fiume. I paracadutisti
schierati sull’attenti in ricono-
scente silenzio, ognuno in animo
suo, hanno recitato una preghie-
ra, e dopo un sonoro Folgore
hanno bagnato il basco nelle ac-
que del Piave. Sulla via del ritor-
no non poteva mancare un atti-
mo di raccoglimento al “Cippo
degli Arditi” sito in destra Piave in
fronte all’Isola dei Morti, ove par-
tì l’assalto degli Arditi.
Alle 17:30 in villa Wasermann –
alla presenza dei Gonfaloni Co-
munali di Giavera e Montebellu-
na, di tutti i partecipanti schierati
con il Labaro Nazionale dell’Asso-
ciazione Nazionale Paracadutisti
d’Italia, i Labari delle Sezioni e
delle Associazioni d’Arma – l’Al-
zabandiera ha dato inizio ufficial-
mente alla 7° edizione della Za-
vorrata del Montello. Inquadrati
dal Cap. par. (ris.) Roberto Maga-
rini, in corteo con in testa la Ban-
da Musicale Congedati Folgore si
è raggiunto il cimitero Inglese do-

7ª Zavorrata del Montello “del Centenario”

a cura della Sezione ANPd’I Treviso

9-10 giugno 2018 – Giavera del Montello (TV)
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ve alla presenza delle autorità ci-
vili e militari, dopo l’esecuzione
degli Inni Italiano e Inglese, alle
note della Canzone del Piave si
sono resi gli Onori ai Militari Ca-
duti di tutte le guerre con la depo-
sizione di una Corona Italiana ed
Inglese. Sono seguiti i saluti del
Sindaco di Giavera, dell’Assesso-
re Regionale all’Istruzione, alla
Formazione, al Lavoro ed alle Pari
Opportunità Elena Donazzan, del
Presidente della Provincia di Tre-
viso Stefano Marcon, del Mem-
ber of Honourable Artillery Com-
pany Michael Drewitt, dei Sindaci
di Nervesa, Trevignano, Crocetta
e Montebelluna, del Fiduciario
del Nucleo di Giavera e del Consi-
gliere di III Zona par Giorgio Mu-
nerati in rappresentanza del Pre-
sidente Nazionale ANPd’I Gen. CA
(ris.) par. Marco Bertolini. La com-
memorazione è stata salutata dal
sorvolo di uno Spad XIII R (copia

dello Spad di Francesco Baracca
del 1917) della Fondazione Jona-
than Collection decollato dall’A-
viosuperficie Francesco Baracca
di Nervesa della Battaglia. Sem-
pre inquadrati siamo ritornati in
villa Wassermann ove è stata ac-
cesa la fiamma nel Tripode che
idealmente segue le tre manife-
stazioni del Centenario: Staffetta
del Grappa (19-20 maggio scor-
so), Zavorrata del Montello, Ra-
duno Nazionale (29-30 settem-
bre). Una staffetta ideale che in
occasione del Raduno del Cente-
nario, partendo dall’Isola dei Mor-
ti, assieme alla fiamma porterà a
Vittorio Veneto una manciata di
terra raccolta sul Grappa e sul
Montello e un’ampolla di acqua
del Piave. Lo schieramento ha re-
so il saluto alla MAVM per i fatti di
Mogadiscio Luogotenente par.
(ris.) Giampiero Monti che ci ha
onorato della presenza ed alla

MAVC par. Emilio Boscheratto. I
rappresentanti delle Amm. Co-
munali ed il Fiduciario del Nucleo
ANPd’I di Giavera par. Romeo
Viezzer hanno quindi inaugurato
la splendida Mostra Storica rea-
lizzata in dal nostro socio par.
Francesco Pecolo e dal cav. Enzo
Andretta.
Alle 19:30 la Banda Musicale
Congedati Folgore “MAVC c.le m.
Eugenio Nigro” ci ha omaggiati
con coinvolgente concerto a te-
ma “Centenario della Grande
Guerra” accompagnata da una
splendida cantante che con il
brano Dio del Cielo Signore delle
Cima ha strappato una lacrimuc-
cia a più di qualcuno dei presen-
ti. È seguita la cena conviviale
servita dai nostri giovani allievi
dei corsi. Una serata stupenda
trascorsa con buon cibo, buon vi-
no e birra, e tantissimi canti che
solo verso l'alba si sono esauriti
(per sfinimento dei cantanti). 
Domenica 10 i più mattinieri alle
05:00 bussavano alle porte della
cucina; una ricca colazione veni-
va quindi servita per dare le giu-
ste risorse e forze ai concorrenti.
Ore 6:30 adunata per l'Alzaban-
diera, quindi tutti in gruppo per la
foto ricordo delle 90 squadre
rappresentanti le Sezioni ANPd’I
di Venezia, Roma, Arezzo, Viter-
bo, Rimini, Savona, Pordenone,
Santa Lucia di Piave, Bassano
del Grappa, Verona, Mantova, Vi-
cenza, Basso Veronese, Alpago,
Conegliano, Basso Friuli, Fiem-
me e Fassa, Piave, Catania, Cal-

tanissetta, Trento, Cre-
mona, Cosenza, Reg-
gio Calabria, Nord Friu-
li, Trieste, Colli Euga-
nei, Belluno e Treviso,
le associazioni d’arma
di Fallshirmjager - Ka-
meradshaft Calw e Na-
gold (Germania), Para-
cadutisti Salò, Banda
Musicale Congedati
Folgore, Federazione

Nazionale Arditi, Guardia di Fi-
nanza Treviso, 8° Rgt. G. Guasta-
tori Folgore Legnago, 51° Stor-
mo “Ferruccio Serafini” Istrana,
184 Btg. TLC Cansiglio, ed alle
7:08 partenza della 7ª edizione
della marcia Zavorrata. Alcune
sezioni, tra cui Trieste, Reggio
Calabria e Caltanissetta, hanno
scelto di marciare inquadrati con
in testa il Tricolore, effettuare il
percorso con spirito commemo-
rativo fermandosi a rendere gli
Onori ai Caduti nei luoghi storici
attraversati: al Cippo dove è ca-
duto Francesco Baracca il 19 giu-
gno ’18 durante la battaglia del
Solstizio, all’Ossario di Nervesa
che raccoglie le spoglie di mi-
gliaia dei nostri caduti sul Piave,
al monumento ai Ragazzi del ‘99
ultima classe chiamata alle armi
dopo la sconfitta di Caporetto
che con onore fermarono gli Au-
striaci sul Piave, al cimitero Ingle-
se e all'arrivo in villa Wasser-
mann. Il percorso della zavorrata
si sviluppa su 17,8 km tra le vi-
gneti, strade sterrate, sentieri e
alcune strade asfaltate attraver-
sando i luoghi che furono teatro
di aspri scontri nella Grande
Guerra.
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Al mattino il sole già caldo ha re-
so maggiormente impegnativo il
percorso ai concorrenti gravati
dallo zaino di 10 kg, ma come si
sa i paracadutisti non si lasciano
impressionare e quasi tutti han-
no terminato il percorso; sola-
mente un paio hanno approfitta-
to dell’assistenza fornita dalla
CRI Sezione di Treviso presente
in loco con personale medico, un
ambulanza ed un VM. A nostro
avviso sono TUTTI vincitori se
non altro per l'impegno con cui
hanno partecipato, ma è giusto
dare anche la classifica che ha
visto vincitori la squadra Grandu-
cato Piacenza e Parma (Robu-
schi/Rossi), secondi 8° RGT G.
Guastatori Folgore (Casabian-
ca/Leone) e terzi Black Cats Run
del 51° Stormo Istrana (Petrel-
la/Trevisi). La premiazione è sta-
ta preceduta dalla consegna dei
Baschi e delle aquilette agli allie-
vi dell’11° corso “par Dennis
Gobbo”: Norbiato Davide, Zanni
Leonardo, D’Elia Tommaso, Lom-

bardo Biagio, D’Elia Roberto, Fe-
dele Davide, Fiorito Alessandro e
Moretto Nicolò a cui ha conse-
gnato il brevetto la mamma di
Dennis nostro socio prematura-
mente mancato nel 2015 all’età
di 24 anni. Il saluto del nostro
Presidente Nazionale portato dal
Consigliere di III Zona ed il pran-
zo conviviale ha chiuso la mani-
festazione.
Un regalo inaspettato lo ha por-
tato un arzillo vecchietto classe
1921; accompagnato dalla figlia
si è presentato dicendo: “ho vi-
sto passare tanti baschi amaran-
to, e incuriosito sono venuto a ve-
dere. Anch’io sono un paracadu-
tista brevettato alla scuola di Tar-
quinia nel dicembre ’41; poi col
2° RGT, 5°BTG Paracadutisti ho
partecipato alle operazioni di
guerra in Africa Settentrionale
dall’agosto ’42 al febbraio ‘43” e
ci mostra con soddisfazione il fo-
glio matricolare originale ingialli-
to dagli anni. Emozionati, tutti i
paracadutisti presenti hanno sa-
lutato il Leone De Savi Fortunato,
con un potente Folgore!!! E lo
hanno assediato per fotografarlo
e per congratularsi.
Colgo l’occasione per ringraziare
quanti hanno fattivamente colla-
borato alla manifestazione; la
Croce Rossa Italiana sezione di
Treviso che ci ha prestato assi-
stenza sanitaria in campo, i no-

stri soci Francesco ed Enzo che
hanno allestito il Museo, la Ban-
da Musicale Congedati Folgore
che ha allietato la serata, la can-
tante Carlotta Melchiori, il Lagu-
nare De Paoli “scopa” sul percor-

so, la Sezione Alpago che ha or-
ganizzato la cena del venerdì, la
Sezione Piave che ha curato i
permessi all’Isola dei Morti, i no-
stri Nuclei Giavera, Roncade,
Ponzano e Trevignano e tutti i
partecipanti alla manifestazione.
A tutti un grande ringraziamento
ed un sonoro Folgore!!
La signora Renata Pozzebon por-
ta a tutti il ringraziamento per il
nostro sostegno all’Associazione
Sogni, che si occupa di assisten-
za ai bambini colpiti da gravi pa-
tologie, ha illustrato i “piccoli so-
gni” che grazie anche alle nostre
donazioni riesce a realizzare. Co-
me consueto, anche quest’anno
il ricavato della manifestazione
verrà loro devoluto. 

Vanni bertanza

LA ZAVORRATA VISSUTA DALLA SEZIONE DI VITERBO

Nel centenario della fine delle Prima GM, la sezione di Treviso ha orga-
nizzato con grande dedizione la 7° edizione della “zavorrata”, grande
evento di richiamo nazionale per tutti i paracadutisti d’Italia,  corsa  a
squadre di 2 elementi, con zaino da 10kg su tracciato di 18 km con pas-
saggio nei luoghi simbolo della “battaglia del Montello”.  
Oltre 90 le squadre partecipanti, provenienti da tutte le sezioni ANPd’I
d’Italia, con un folto numero di accompagnatori.
Villa Wasserman, teatro di questo grande evento sportivo, ha visto par-
tenza ed arrivo dei paracadutisti, nel 1918 era sede del comando del-
l’armata Italiana.
Due giornate intense, con le cerimonie di commemorazione, la mattina
del 9 giugno, sul greto del piave “all’isola dei morti”, uno dei luoghi dove
partì il contrattacco italiano nei giorni della “battaglia del solstizio” nel
pomeriggio, nel cimitero militare inglese.
Il mattino del 10 giugno dopo l’alzabandiera, parte la gara, grande com-
petizione, il  sudare spalla a spalla, a rinsaldare il vincolo che li lega.
Una grande sorpresa nel ritrovare un anziano reduce “Leone di El Ala-
mein” De Savi Fortunato, avvicinatosi curioso di vedere tanti baschi ama-
ranto.
Ma questo merita  articolo a Parte…  



D omenica 15 luglio
2018, ci siamo! Incon-
tro alle 5.00 in auto-

strada. Si parte, direzione Pisa.
Volti assonnati, ma anche pieni
di emozione. Quattro allievi para-
cadutisti dell’ANPd’I di Brescia,
che hanno l’opportunità di entra-
re nel tempio della “Folgore”, il
CAPAR. Non accadeva da anni.
Consapevoli di tal fortuna inizia-
mo il viaggio. Dinanzi a noi l’auto
con i nostri istruttori e accompa-
gnatori. Con loro si era parlato di
salto dalle torri, falsi imbraghi,
carrucole, e tra di noi si discute
proprio di questo e si lavora d’im-
maginazione; si parla euforica-
mente di come saranno queste
prove, soprattutto del famigerato
salto dalla torre, altezza 16 me-
tri, una bella sfida e nessuno di
noi vuole sfigurare, per noi stessi
e per i nostri istruttori. Siamo tut-
ti convinti che la professionalità
e la passione per il paracaduti-
smo, da loro dimostrate durante

le lezioni, meritano di essere ben
ripagate. L’impegno sarà massi-
mo.
Entriamo in caserma, si respira
un’aria energica. Tutti noi con mi-
metica vegetata, stessi stivaletti
da lancio, cappellino della sezio-
ne, uniformi, fieri di essere allievi
paracadutisti dell’ANPd’I bre-
sciana. Ci ricongiungiamo con al-

tri paracadutisti e allievi prove-
nienti da varie zone d’Italia, altri
fortunati rientrati nel numero
chiuso. L’alzabandiera nel Piaz-
zale “El Alamein” è emozionante,
c’è un silenzio eloquente, parla-
no loro, gli EROI del deserto. Con
orgoglio e fierezza ci poniamo su-
gli attenti e respiriamo valore e
coraggio. Penso di aver sognato

ADDESTRAMENTO AL CAPAR
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Una giornata indimenticabile”
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questo momento per anni, ora è
realtà. Dopo aver ascoltato le
istruzioni del Generale Pollini e
del Maresciallo Cagna, saliamo
nella palazzina Comando per il
briefing sulla sicurezza. Scopro
che siamo i primi allievi esterni a
vedere quei corridoi. Sono colmi
di fotografie e riproduzioni che
rappresentano l’orgoglio italiano.
Siamo pronti! L’IP di giornata e
l’aiuto IP ci portano in palestra.
Entrarci è un’altra forte emozio-
ne; di fronte a me la struttura per
il salto sul telo, imponente, poi le
corde, le carrucole, sullo sfondo
vele spiegate e la Bandiera Italia-
na, provo sensazioni indescrivibi-
li, forti, penetranti. Ci viene espo-
sto come verrà svolto il lancio
dalla torre, come imbragarci, co-
me indossare l’elmetto. Ritiria-
mo il materiale. Siamo divisi in
gruppi. Velocemente ci si imbra-
ga per essere pronti per la prova
delle prove, il salto dalla torre, e
sarà un salto assiale! Sul volto di
tutti si legge un pizzico di ansia,
ma con attenzione seguiamo le
istruzioni che ci vengono imparti-
te e le raccomandazioni del M.llo
Cagna che giudicherà il nostro
gesto. Ci chiede di dettargli, con
la nostra prestazione, il “testo”
da scrivere sul foglio dei giudizi.
All’improvviso ci si ritrova lì, alla
porta, a sentire gli ordini dell’IP:
“sganciare”, “serrare”. È il mo-

mento, nome ad alta voce, e alla
pacca e VIA, un passo in avanti e
con lo sguardo all’orizzonte, il
balzo, il conteggio, il controllo ca-
lotta, arrivo in fondo ai cavi e mi
metto a ics; realizzo che ce l’ho
fatta, il cuore batte forte, che
emozione! Mi sganciano e do
una mano a riportare il carrello in
torre, aspetto il salto dei miei col-
leghi di corso. Il giro è completo,
aspettiamo con ansia il giudizio
del Maresciallo Cagna; per qual-
cuno un’ecatombe, il decano de-
gli IP va giù pesante e non rispar-
mia chi ha sbagliato, per noi di
Brescia nessun giudizio negati-
vo, siamo contenti per noi stessi,
ma soprattutto per i nostri istrut-
tori. Non abbiamo fatto sfigurare
la Sezione di Brescia e questa è
un’altra forte e bellissima emo-

zione di una giornata indimenti-
cabile. Fatta la prova regina, è il
momento della pausa pranzo a
mensa, dove gli odori, i gusti, mi
fanno viaggiare con la mente, in-
dietro nel tempo, che bei ricordi!
Poi la visita al museo. Quanta
storia, quanto onore, quanto co-
raggio, racchiusi nei documenti,
nelle foto e in tutto il materiale
presente in quelle stanze, dove il
passato della FOLGORE è vivo
più che mai e si ricongiunge con
il presente. Quindi è il momento
del falso imbrago e dopo il brie-
fing dell’IP di Pisa, noi allievi, in-
sieme ad altri paracadutisti, in-

dossiamo l’imbragatura, occu-
pando le varie postazioni, e tutti
insieme eseguiamo le direttive
proprio dei nostri istruttori bre-
sciani. L’esercizio è lo stesso che
abbiamo provato più volte, nella
nostra palestra, durante le lezio-
ni, ma eseguirlo lì è un’altra co-
sa, mi dà una carica particolare,
più sicurezza. Sull’onda di tali
emozioni andiamo in palestra,
pronti per le carrucole. Proviamo

tutte le tipologie di capovolte,
non vogliamo smettere, c’è un
grande desiderio di continuare a
sperimentare l’atterraggio per
essere ancor più pronti a quello
vero, futuro, vicino. La voglia di
perfezionarsi è tanta, ma il tem-
po è tiranno, sono già le 16.30, e
la giornata di addestramento si è
conclusa, tosta, faticosa, emo-
zionante, bellissima, indimenti-
cabile.
Dopo i ringraziamenti e i saluti al
personale del CAPAR, facciamo
un po’ di foto con loro e fra di noi,

vicino ai simboli dei Parà e al mo-
numento presente nel Piazzale
“El Alamein”, per immortalare, in
modo indelebile, le forti emozioni
provate, che resteranno scolpite
a fuoco nei cuori e nelle menti di
ognuno.
Andiamo via e sulla strada del ri-
torno c’è grande euforia. Tutti noi
ci sentiamo più vicini, ci sentia-
mo “fratelli”. Una giornata al CA-
PAR ha generato tali sensazioni,
ha consolidato i nostri legami, fi-
guriamoci una vita da Parà. In
mente echeggia una frase che
ho sempre sognato di poter pro-
nunciare ad alta voce e dopo og-
gi la sento ancor più mia e spero
di poterla presto urlare nel blu
del cielo: “Come Folgore dal cie-
lo, come Nembo di tempesta”.
Folgore!

allievo Paracadutista 
Davide Centonze

Sezione ANPd’I Brescia 



(a cura del Direttore del Centro Sportivo)
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S i è svolta dal 17 al 20 lu-
glio la 102ª edizione
della marcia di Nijme-

gen, in terra di Olanda, il più
grande evento internazionale
delle marce militari, 168 km da
compiere in 4 giorni.
Ancora una volta, la quinta, la
Presidenza Nazionale ha suppor-
tato il contingente Italiano, que-
st’anno composto di due distac-
camenti, oltre 50 elementi prove-
nienti da 15 sezioni sparse su
tutto il territorio nazionale.
La sezione di Trieste, con 18 ele-
menti, “radice” di questa grande
avventura iniziata nel 2014, ed
oggi divenuto grande appunta-
mento annuale.
Presenti anche 8 elementi in ser-
vizio della Brigata Paracadutisti,
guidati dal DT della sezione di Li-
vorno M. Messina.
Grandi numeri anche per questa
edizione, circa 6.000 i militari di

28 nazioni, che per 4 giorni di fila
uscivano all’alba entrando nel
fiume di oltre 47.000 camminato-
ri civili, provenienti da 84 nazioni.

Per la terza volta il buon lavoro di
squadra, del Responsabile Attivi-
tà Sportive F. Orsini ha fatto con-
seguire le due medaglie alla ban-

diera ai due distaccamenti italia-
ni.
Ancora una volta i duri e solitari
allenamenti hanno premiato la
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gran parte dei
paracadutisti par-
tecipanti. 
Prossimo appun-
tamento è il 16 lu-
glio 2019 quan-
do partirà la
103ª edizione.

SENSAZIONI DI UN PARTECIPANTE DEL TEAM ANPd’I
Marcia di Nimega; quattro giorni di marcia, quasi una visita guidata alla
città fra parchi, piazze, monumenti, ponti storici, ponti di barche, cittadi-
ne di periferia festanti, ed alla fine la sfilata dinnanzi al palco delle Autori-
tà con rappresentanze della Famiglia Reale, del Governo e delle Forze Ar-
mate. Ed ogni giorno ali di folla sul percorso, bande musicali militari e ci-
vili, complessini di ogni tipo, gente festante che offre pasticcini, frutta, ac-
qua sorrisi baci e abbracci e poi bambini che offrono caramelle, frutta e
biscotti e ricevono gadget principalmente dai militari: scudetti, bandieri-
ne, stripes adesivi e quant’altro in cambio di smaglianti sorrisi.
Un piccolo biondino mi ha colpito particolarmente, lo abbiamo visto ogni
giorno, alla mattina in città ed al pomeriggio al rientro al campo; piazzato
al centro della strada, bustina in testa e sorriso ostentando il saluto mili-
tare, dava “il cinque” ai marciatori che gli sfilavano ai lati. Tra noi abbia-
mo commentato la costanza di quel piccolo spettatore, poi sulla pagina
FB di Camp Heumensoord ho trovato la foto e i ringraziamenti del padre a
quanti gli hanno fatto un piccolo dono: 
"Abbiamo ricevuto questo messaggio da Aaron e suo padre. Ringrazia i

soldati di Camp Heumensoord. Ogni mattina questo ragazzo ha messo la

sveglia e si è alzato per incontrare i suoi eroi! Cari soldati, Che grande 4

giorni! Per molti di voi molto probabilmente un viso familiare, il "tipo con il

cappello". Cosa ha fatto questo ragazzino per quattro giorni? Ogni matti-

na alle 04.00 la sveglia, per trovare il miglior posto possibile per vedere i

suoi eroi. Poi tutto il pomeriggio all'ingresso di Camp Heumensoord, per

vedere il rientro dei militari! Complimenti a quanti hanno completato la 4

giorni! Ringraziamo tutti, per l'entusiasmo senza precedenti che ci è sta-

to mostrato; avete viziato il mio piccoletto con tanti adesivi, toppe, spille e

quant’altro. Arrivederci al prossimo anno, un saluto e “un cinque” il pic-

colo Aaron e il papà.” (libera traduzione dall’olandese by BV) 

Ma lo scudetto Italiano e il distintivo della Folgore li avrà ricevuti?? Ho
contattato il padre e glieli ho spediti. 

Ciao Aaron un caloroso

saluto dal Team ANPd’I

Folgore e arrivederci al

prossimo anno! 

par. Vanni bertanza

....dalla Sezione di Treviso
102ª  Internationale Dierdaagse Afstandsmarsen Nijmegen - Luglio 2018 
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È da poco rientrato in Italia
il contingente del-
l’ANPd’I che ha parteci-

pato, dal 31 luglio al 7 agosto, al-
la Leapfest 2018 negli Stati Uniti,
gara internazionale di paracadu-
tismo militare per lanci con para-
cadute ad apertura automatica
emisferico dotato di velocità pro-
pria MC-6. La gara, che è svolta
dal 1982, è organizzata dal 56th
Troop Command della Guardia
Nazionale del Rhode Island.
Ma il senso della Leapfest non è
la gara, anzi si può certamente
affermare che la gara è un fatto-
re secondario, direi quasi acces-
sorio in quanto il vero senso della
Leapfest è sviluppare il senso del
cameratismo tra reparti di para-
cadutisti di varie nazioni che al di
là della nazionalità hanno co-

munque un fattore comune: es-
sere paracadutisti.
Questo “spirito di corpo” si può
sviluppare positivamente se so-
no presenti i seguenti fattori: se-
rietà, legalità, rispetto. Infatti
senza di essi si sviluppa solo il
proprio ego a discapito della rap-
presentanza della propria nazio-
ne quando, inevitabilmente, i
comportamenti anomali vengo-
no alla luce.
La Leapfest è una “operazione”
complessa: 4 elicotteri CH 47, 2
elicotteri UH-60 “Blackhawk”,
più di 300 paracadutisti di nazio-
nalità diverse, un numero eleva-
to di Direttori di Lancio e di ripie-
gatori, giudici di gara, supporto
sanitario, logistico hanno con-
sentito di poter effettuare i 2 lan-
ci di gara ed i lanci di scambio di

LEAPFEST 2018...

...missione compiuta
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brevetto raggiungendo, in molti
casi, il numero massimo di 5 lan-
ci a partecipante: solo una effi-
ciente organizzazione militare
può dare questi risultati.
Ma non ci sono stati solo momen-
ti “operativi” ma anche di svago
quali il “BBQ di benvenuto” per gli
“internazionali”, la cena degli
“awards”, gite organizzate nelle
località limitrofe e poi tutti gli infi-
niti momenti in comune: la com-
pattezza e l’affiatamento dello
“squadrone” dell’ANPd’I ben si
sono inseriti in questo contesto.
Tutto è iniziato in Italia con la
scelta del personale a cura dei
Consiglieri Nazionali di Gruppo
Regionale, l’amalgama compren-
dente un lancio di certificazione,
l’attività propedeutica presso il
CAPAR ed un complesso intrec-
ciarsi di comunicazioni e segna-
lazioni con l’Addetto Militare ne-
gli USA, il Comando del 56th, ed

al nostro interno con comunica-
zioni ai partecipanti: nulla è stato
lasciato al caso.
I nostri si sono confrontati con
paracadutisti militari americani,
inglesi, tedeschi, olandesi, ceki,
sud africani, canadesi e del Bot-
swana in un variegato mondo di
baschi, fregi, uniformi, tradizioni
e storia.
La gara è stata combattuta come

si conviene tra paracadutisti: ba-
sti pensare che i primi tre posti
hanno avuto 3 ex equo ciascuno
con una conseguente serie di po-
sizioni con medesimi risultati che
hanno visto quale primo classifi-
cato degli italiani all’undicesimo
posto Mario Locatelli, distante
dalla prima posizione solo 12 se-
condi seguito nelle posizioni di
13° da Porfiri, 14° Entrade, 15°

Bonacini mentre il nostro primo
team classificato è stato il nume-
ro 11 (Bonanni, Entrade, Bonaci-
ni, Granata i gareggianti) che si è
classificato 19° su 68 team:
buon risultato in entrambe le
classifiche.
Ma il risultato più importante è
l’apprezzamento, rispetto e la sti-
ma unanime nei nostri confronti
da parte del Comandante del 56th
Troop Command, dei suoi ufficiali
e di tutti i suoi militari e da parte di
tutti gli altri contingenti stranieri:
tutti ci hanno riconosciuto un as-
setto formale ineccepibile, conte-
gno sempre cameratesco, dispo-
nibilità, capacità di adattarsi a tut-
te le situazioni, voglia di fare e fe-
deltà alle nostre tradizioni. Tutto
ciò conduce all’invito a partecipa-
re il prossimo anno.
Missione compiuta.

par. enrico Pollini





e addestrative vissute dagli uo-
mini e dalle donne del reparto e
commemorare in maniera solen-
ne quanti dei guastatori paraca-
dutisti hanno sacrificato la pro-
pria vita nell’assolvimento del
dovere.
Numerose le autorità civili e mili-
tari presenti, svariati ex guastato-
ri paracadutisti oltre ad una rap-
presentanza della 173^ Brigata
Paracadutisti Statunitense di
stanza a Vicenza a testimonian-
za del continuo scambio di espe-

rienza fra eserciti alleati. Il Co-
mandante di Reggimento, colon-
nello Carlo Di Pasquale, dopo
aver rivolto un commosso pen-
siero ai ragazzi caduti per gli
ideali di Patria e Libertà, ha volu-
to sottolineare i notevoli risultati
raggiunti dall’Unità nell’ultimo
anno grazie all’impegno profuso
da ogni componente nelle svaria-
te operazioni condotte sul territo-
rio Nazionale e nell’ambito delle
missioni internazionali di pace. 
Presente anche il Sindaco del co-

mune di Legnago (Prof.ssa Clara
Scapin) che nel suo intervento
ha voluto rimarcare quanto la cit-
tadinanza sia grata agli uomini e
le donne del reggimento per l’im-
menso contributo fornito per la
stabilità internazionale e il lode-
vole impegno profuso per il bene
della Nazione definendosi: “orgo-
gliosa dei paracadutisti della Bri-
scese”.
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14° Anniversario della costituzione 
dell’8° Rgt. Genio Guastatori Paracadutisti 

(Testo e immagini cortesia Magg. Giuseppe LA IANCA 8° Rgt. Genio Guastatori Par. “Folgore” Uff. P.I.O.)

V enerdì 15 giugno 2018
presso la caserma “Do-
nato Briscese” di Le-

gnago si è celebrato il quattordi-
cesimo anniversario della costi-
tuzione dell’8° Reggimento Ge-
nio Guastatori Paracadutisti “Fol-
gore”.
La sobria, ma sentita cerimonia,
è stata organizzata con l’intento
di ripercorrere le tappe operative
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sas (USA) presso il Joint Maneu-
ver Traininig Center della base di
FORT CHAFFEE, appartenente al-
la National Guard statunitense.
La competizione, dal considere-
vole livello tecnico, viene organiz-
zata annualmente dalla U.S. Na-
tional Guard, in linea con gli sce-
nari operativi contemporanei e ri-
sulta essere una delle competi-
zioni di tiro per Snipers più blaso-
nate. In particolare, all’edizione
2018, hanno preso parte 21
team di cui 4 non statunitensi.
La competizione, finalizzata a va-
lutare il livello tecnico dei team
partecipanti principalmente cir-
ca gli aspetti legati alla sola fase
di tiro, si è dimostrata altamente
formativa sul piano addestrativo,
fornendo i giusti ammaestra-
menti per poter affrontare con

maggior consapevolezza psico-fi-
sica le future edizioni ed acquisi-
re un bagaglio di esperienze di
primissimo livello.
Dall’1 al 14 giugno, i baschi ama-
ranto di “Savoia”, hanno parteci-
pato all’esercitazione “ROCK
DROP II” con un plotone esplo-
rante del 3° squadrone esplo-
rante, embedded al 2nd Batta-
lion Airborne 503rd Infantry “The
Rock” della 173^ Airborne Briga-
de nelle province di Vicenza e
Pordenone.
L’unità, a premessa dell’attività,
ha condotto un intenso program-
ma addestrativo di circa tre setti-
mane, conclusosi con un aviolan-
cio su “Nella” (Altopascio), nel
corso del quale sono state verifi-
cate tutte le procedure standar-
dizzate in ambito Brigata “Folgo-

re” sul riordino a terra, controllo
materiali/munizionamento e
successivo movimento tattico
per il raggiungimento dell’obbiet-
tivo previsto.
L’attività vera e propria ha visto i
Cavalieri paracadutisti protagoni-
sti dell’inserzione, condotta im-
piegando 5 velivoli “C17” statuni-
tensi nella zona lancio “Juliet”
nei pressi di Pordenone, seguita
poi dal riordinamento e dal movi-
mento notturno sul campo per
circa 20 km.
Il reggimento “Savoia Cavalleria”
(3°), seguendo le linee guida del
Comandante della Brigata “Fol-
gore”, continua la marcia di avvi-
cinamento al completamento
della sua trasformazione, accre-
scendo costantemente le proprie
capacità.

Cavalieri Paracadutisti in addestramento

(Testo e immagini cortesia Cap. Paolo MATTIELLI Reggimento “Savoia Cavalleria” (3°) Uff. P.I.O.)

I baschi amaranto di “Savoia” in attività con i colleghi statunitensi 

G rosseto, 3 luglio 2018.
Il reggimento “Savoia
Cavalleria” (3°), torna-

to dal teatro operativo ha ripreso
a pieno ritmo le attività addestra-
tive con tutti i suoi effettivi.
Dal 17 al 27 aprile scorso, con
un proprio team di tiratori scelti,
ha partecipato alla “47th Win-
ston P. Wilson Sniper Cham-
pionship” competizione interna-
zionale che si è svolta, come di
consueto, nello stato dell’Arkan-
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nerale Rodolfo Sganga, e di oltre
500 invitati, ha visto la parteci-
pazione, in qualità di “padrino”
del corso, del Tenente Colonello
M.O.V.M Gianfranco Paglia, a
sottolineare i valori che accomu-
nano tutti i paracadutisti di ieri,
di oggi e di domani.
L'iter formativo dei giovani para-
cadutisti, della durata di circa 4
mesi e che prevede, a premessa
del corso di paracadutismo, 10
settimane di corso di formazione
ed addestramento basico, ha
avuto il suo culmine nella cam-
pagna aviolanci che ha visto gli

allievi conseguire l’ambito bre-
vetto e diventare, a tutti gli effet-

ti, paracadutisti della Brigata
“Folgore” dell’Esercito Italiano.

La Folgore ha 100 nuovi paracadutisti

(Fonte: www.esercito.difesa.it)

100 nuovi paracadutisti hanno terminato l’iter formativo 
per accedere nei ranghi della Brigata Folgore

S i è svolta nei giorni scor-
si, presso la caserma
“Gamerra” di Pisa, sede

del Centro Addestramento Para-
cadutismo, la tradizionale ceri-
monia di consegna del brevetto
di paracadutismo a 100 allievi
del 55° corso di formazione ed
addestramento basico per avio-
truppe.
La cerimonia, presieduta dal Co-
mandante del Centro Addestra-
mento Paracadutismo, Colonnel-
lo Alessandro Borghesi, alla pre-
senza del Comandante della Bri-
gata Paracadutisti “Folgore”, Ge-
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N el Palazzo della “Gran
Guardia” di Verona si è
tenuta la cerimonia di

avvicendamento alla guida del
Comando delle Forze Operative
Terrestri di Supporto (COMFOTER
di Supporto) tra il Generale di
Corpo d’Armata Amedeo Sperot-
to e il parigrado Giuseppenicola
Tota.
A dare lustro alla cerimonia la
presenza del Capo di Stato Mag-
giore dell’Esercito, Generale di
Corpo d’Armata Salvatore Farina,
il Vice Prefetto della città di Vero-
na Dott. Sidoti, il Sindaco di Vero-
na Avv. Sboarina e numerose au-
torità civili e militari, fra cui tutti i
Comandanti e i decani dei repar-
ti dipendenti.
Il sindaco ha sottolineato come
oggi sia una giornata di festa non

solo per il COMFOTER di Suppor-
to ma anche per tutti i veronesi.
Nel salutare il Generale Sperotto,
lo ha ringraziato per quanto fatto
in questi anni sottolineando l’im-
portanza della sua proposta cir-
ca l’attività congiunta di educa-
zione civica nelle scuole e l’alza-
bandiera in piazza Bra.
Il Generale Sperotto, nel salutare
tutto il personale alle proprie di-

pendenze, ha ricordato come il
merito dei successi del Comando
sia frutto della professionalità,
del lavoro quotidiano, dell’impe-
gno, del sacrificio e della genero-
sità messa in campo da ogni sol-
dato. Ha poi invitato ogni militare
a essere sempre fiero del percor-
so intrapreso ma umile e corag-
gioso nell’affrontare una vita di
responsabilità e di servizio.

Il Capo di Stato Maggiore dell’E-
sercito ha elogiato l’operato del
Generale Sperotto che ha saputo
guidare la complessa articolazio-
ne del COMFOTER di Supporto,
sin dalla nascita, in maniera
esemplare.
Oggi il Comando, ha ricordato il
Generale di Corpo d’Armata Fari-

Cambio al COMFOTER di Supporto

(Fonte: www.esercito.difesa.it)

A Verona il passaggio di consegne al COMFOTER di Supporto
tra il Generale di Corpo d’Armata Amedeo Sperotto e il parigrado Giuseppenicola Tota
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na, conta circa 800 uomini im-
piegati nelle missioni all’estero e
altri 1200 in operazioni sul terri-
torio nazionale tra cui oltre 50

per l’Operazione Strade Sicure
nella città di Verona. Tra tutti
questi va sottolineata l’opera dei
reparti Genio, ancora al lavoro

nelle zone terremotate, a testi-
monianza della costante e conti-
nua vicinanza della Forza Armata
a tutti i cittadini: l’Esercito tra la
gente, per la gente.
Il Generale Farina ha concluso il
suo intervento augurando il pro-
prio personale “in bocca al lupo”
al Generale Tota con la certezza
che avrà il supporto di preziosis-
simi collaboratori.
Il Comando delle Forze Operative
Terrestri di Supporto provvede al-
la direzione, coordinamento e
controllo dei Comandi e delle
Unità di supporto tattico e logisti-
co dell’Esercito Italiano, delle

quali assicura l’approntamento,
in un’ottica “dual use”, a pre-
messa di un impiego operativo
sia in territorio nazionale che
all’estero.

Il Generale di Corpo d’Armata Giuseppenicola TOTA è nato a Corato (BARI) il 4 maggio 1960.
Ha frequentato, dal 1979, il 161° corso dell'Accademia Militare di Modena ed è stato nominato Sottotenente di fan-
teria il 1° settembre 1981. Ha poi frequentato la Scuola di Applicazione uscendone nel 1983 Tenente dei bersaglie-
ri.
Ha svolto incarichi di comando di plotone e di compagnia ed è stato capo sezione OAI presso il 3° battaglione bersa-
glieri (Divisione Ariete – Brigata Garibaldi) in Pordenone. Ha anche svolto i periodi di comando di plotone (167° cor-
so) e compagnia (172° corso) presso l’Accademia Militare.
Ha frequentato il 118° corso di Stato Maggiore e 118° corso superiore di Stato Maggiore presso la Scuola di Guer-
ra di Civitavecchia. Nel 1996 ha frequentato il 2° corso dell’Istituto Superiore di Stato Maggiore Interforze in Roma
e nel 2003 – 2004 l’Army War College negli Stati Uniti.
Presso lo Stato Maggiore dell’Esercito è stato:
- Ufficiale addetto e Capo, in sede vacante, della Sezione Pubblica Informazione (1994 – 1998);
- Direttore dell’Agenzia Promozione dei Reclutamenti, Capo della sezione Promozione di Marketing e Capo Ufficio in
sede vacante dell’Ufficio Risorse Organizzative e Comunicazione (1999 – 2003); 

- Vice Capo del III Reparto, per l’area approntamento prima e operazioni poi, e quindi di Capo Reparto (2010 – 2012);
- dal 27 ottobre 2014 al 1° luglio 2018 ha ricoperto l’incarico di Capo del V Reparto Affari Generali dello Stato Maggiore dell’Esercito.
Nello Stato Maggiore della Difesa è stato Capo Ufficio di Stato Maggiore dell’Ufficio Generale del Capo di Stato Maggiore dal dicembre 2006 al set-
tembre 2009.
Nel 1997 è stato Capo cellula Pubblica Informazione e National liaison Officer con il Comando Brigata Garibaldi nell’ambito della missione NATO
SFOR in Sarajevo.
Nel periodo 1998 – 1999 ha comandato il 3° battaglione dell’8° Reggimento bersaglieri con il quale ha partecipato all’operazione NATO Joint Gua-
rantor per le operazioni in Macedonia – Kosovo e ha comandato il contingente italiano nell’ambito della Extraction Force della NATO con il gruppo tat-
tico Garibaldi.
Dal 7 luglio 2004 in Cosenza è stato il comandante del 18° Reggimento bersaglieri, Unità che dal 1° gennaio 2005 ha cambiato denominazione in
1° Reggimento bersaglieri. Dal giugno a novembre 2006, con il 1° bersaglieri, è stato impegnato nella missione Antica Babilonia 10, che ha chiuso
l’impegno italiano in Iraq, al termine della quale la Bandiera di Guerra del reggimento è stata decorata dell’Ordine Militare d’Italia.
Dal 18 settembre 2009 al 29 novembre 2010 è stato il Comandante della Brigata bersaglieri Garibaldi nella sede di Caserta. Dal Maggio al Novem-
bre 2010 è stato schierato nel Sud del Libano quale Comandante del Sector West di UNIFIL/Joint Task Force Lebanon, su base Brigata bersaglieri
Garibaldi, Operazione Leonte 8.
Dal 4 ottobre 2012 al 10 ottobre 2014 è stato il comandante dell’Accademia Militare in Modena.
In data 3 luglio 2018 ha assunto l’incarico di Comandante del Comando delle Forze Operative Terrestri di Supporto in Verona.
Il Generale TOTA ha conseguito la laurea ed il master in Scienze Strategiche nonché il master in Pubblica Informazione. Conosce il francese e l’ingle-
se.
Commendatore al merito della Repubblica Italiana, ha meritato una Croce d’Oro (IRAQ) e due d’Argento (FYROM e Libano) al Merito dell’Esercito inol-
tre ha ricevuto decorazioni di Francia, Libano, Romania, Slovenia e Stati Uniti.
Gli è stato conferito il Domenico CHIESA Award del Panathlon international ed il Melvin Jones Fellows Lions Clubs International.
È “ambasciatore dell'Aceto balsamico nel mondo” ed è stato eletto, nel 2014, Modenese dell’anno da un sondaggio della Gazzetta di Modena.
Nel 2018 l’Associazione Nazionale Arma di Cavalleria gli conferisce il titolo di “Cavaliere d'Onore”.
Animatore della Comunità Gesù risorto del Rinnovamento carismatico cattolico, il Generale TOTA è inoltre conoscitore dell’antica arte della costru-
zione dei muretti a secco, tipica delle Murge baresi.
È sposato con la Signora Mariadele e ha tre figli: Giandomenico, Marcella e Marina.

CURRICULUM del Generale di Corpo d’Armata Giuseppenicola TOTA
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S i è conclusa, nei giorni
scorsi, la “due giorni”
che ha visto impegnato

un team di Ufficiali e Sottufficiali
del 187°, dell’8°, del 183° reg-
gimento paracadutisti e del co-
mando della Brigata “Folgore”
unitamente ad un gruppo di gio-
vani laureati, in un seminario te-
nuto nella sede di Livorno, nelle
aree addestrative della Brigata
Paracadutisti e presso la sede
della Scuola Universitaria Supe-
riore Sant’Anna di Pisa.
Una ventina di studenti, arrivati
da diversi continenti per frequen-
tare il Master in “Human Rights
and Conflict Management”, si so-
no confrontati dopo una giornata
di lezioni propedeutiche all’im-
piego in aree di crisi, con situa-
zioni realisticamente riprodotte
dai paracadutisti.

Le lezioni, alcune delle quali su
nozioni di base di orientamento,
comunicazioni radio, gestione
del panico, hanno avuto la fun-
zione di introdurre i frequentatori
alla parte pratica svoltasi nel cor-
so della seconda giornata del se-

minario che, organizzato in sta-
zioni esercitative, ha riprodotto
fedelmente gli scenari che solita-
mente si presentano nei nume-
rosi teatri di operazione. 
Le esperienze, maturate dai
paracadutisti della Folgore e con-

divise da diversi anni con l’Istituto
toscano, sono indirizzate alla for-
mazione di uomini e donne al fine
di affrontare e gestire varie situa-
zioni che potrebbero dover af-
frontare nell’ambito della loro
professione anche in aree di crisi.

Il 187° Folgore e Scuola S. Anna

(Fonte: www.esercito.difesa.it)

Continua la collaborazione tra la Folgore 
e l’istituto pisano per la preparazione di giovani manager
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S i è da poco conclusa l’e-
sercitazione “Blizzard II”
2018 dove gli operatori

del 185° Reggimento Ricognizio-
ne Acquisizione Obiettivi (RRAO)
hanno condotto l’addestramento
di mantenimento della mobilità in
ambiente montano estivo, in di-
verse località della Toscana.

Lo scopo principale dell’esercita-
zione è stato quello di addestra-
re gli uomini del RRAO nella rac-
colta informativa in contesto Co-
unter Terrorism (CT), sia in am-
biente rurale che urbano.
In particolare, sono stati impie-
gati tre “Distaccamenti Operati-
vi” (DO) Acquisitori, che sono sta-

ti coordinati da uno “Special
Operation Land Task Group”
(SOLTG) allestito all’interno della
caserma Pisacane di Livorno, se-
de del Reggimento. Assieme alle
tecniche di arrampicata in am-
biente montano estivo, sono sta-
te utilizzate le modalità di inser-
zione con l’aviolancio in caduta
libera, il rilascio in Fast Rope e la
presa di costa di alta.
Quest’ultima, in particolare, ha
previsto l’impiego di un gommo-
ne a chiglia rigida denominato

RHIB (Rigid Hull Inflatable Boat),
dal quale sono stati rilasciati gli
operatori che hanno gonfiato in
acqua altri due battelli pneumati-
ci modello “commando”.
Raggiunta una scogliera, hanno
applicato le tecniche di arrampi-
cata simili a quelle utilizzate in
montagna. Infine, sia il lancio
con la tecnica della caduta libera
(TCL) e sia la discesa in Fast Ro-
pe sono state possibili grazie al-
l’impiego di un elicottero CH-47
del 3° Reggimento.

Esercitazione "BLIZZARD II" del 185° RRAO

(Fonte: www.esercito.difesa.it)

Gli Acquisitori Obiettivi in addestramento



30 N. 7-8/2018

REPARTI IN ARMI

prese tra Toscana, Cam-
pania e Calabria, dove le
Unità del comparto OS e
gli assetti AM, forniti dal-
la 46^ Brigata Aerea di
Pisa, hanno operato con
criteri improntati al

massimo realismo possibile, rea-
lizzando vari momenti addestra-
tivi attraverso i quali si sono po-
tute coordinare, oltre alle citate
componenti delle Forze Speciali
(FS), anche unità di supporto
quali il 3° Reggimento Elicotteri
per le Operazioni Speciali e l’11°
Reggimento Trasmissioni.
Il COMFOSE è il Comando Inter-
medio che ha il compito di so-
vraintendere a tutte le attività
formative ed addestrative dei
quattro Reparti che da esso di-
pendono, il 9° Reggimento d’As-
salto Paracadutisti “Col Mo-
schin”, il 185° Reggimento Rico-
gnizione Acquisizione Obbiettivi
“Folgore”, il 4° Reggimento Alpi-
ni Paracadutisti “Ranger” ed il
28° Reggimento Comunicazioni
Operative “Pavia”.

Nel suo intervento, il Generale di
Divisione Nicola Zanelli, Coman-
dante del Comando Interforze
per le Operazioni delle Forze
Speciali (COFS) giunto in visita
per supervisionare tutte le attivi-
tà salienti dell’esercitazione, ri-
volto al Comandante del COMFO-
SE, Generale di Brigata Ivan Ca-
ruso, ed al nutrito auditorio di Au-
torità Militari intervenute, ha
espresso il vivo compiacimento
per il livello di efficienza operati-
va raggiunto dal personale del
comparto OS, il quale ha saputo

relazionarsi in perfetta sinergia
con le componenti aeronautiche,
evidenziando l’alta capacità di
interazione delle Forze Speciali.
Da segnalare, infine, il prezioso
sostegno logistico fornito dal 9°
Aero-Stormo di stanza nell’Aero-
porto Militare di Grazzanise (CE),
presso il quale è stata realizzata
la “Forward Operating Base”
(FOB), proiettata in territorio per-
missivo, dalla quale sono state
condotte le inserzioni nel territo-
rio calabrese degli assetti FS at-
traverso la terza dimensione. 

Conclusa l’esercitazione Idra 2018

(Fonte: www.esercito.difesa.it)

Le Unità del Bacino Operazioni Speciali del COMFOSE 
in addestramento congiunto con il 3° REOS e l’Aeronautica Militare

S i è conclusa, nei giorni
scorsi, l’esercitazione
Idra 2018, che ha visto

impegnate le Unità del bacino
Operazioni Speciali (OS) e al cui
interno si è perfezionata l’intero-
perabilità fra le componenti OS
dell’Esercito Italiano, poste sotto
la “lead” del Comando Forze
Speciali dell’Esercito (COMFO-
SE), e gli assetti dedicati dell’Ae-
ronautica Militare (AM), con lo
scopo precipuo di esercitare e
validare una Forza di Intervento
Integrata, nelle capacità peculia-
ri dei Reparti dipendenti e di sup-
porto del COMFOSE, nella con-
dotta di operazioni in uno scena-
rio di Contro Terrorismo (CT).
L’esercitazione ha interessato le
aree del Centro-Sud Italia com-
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G li artificieri dell’Esercito
sono intervenuti per la
bonifica di un residuato

bellico nel territorio del comune di
Santarcangelo di Romagna (RN).
L’ordigno, una bomba d’aereo di
fabbricazione statunitense dal
peso di 500 libbre, rinvenuto ac-
cidentalmente in un cantiere edi-
le, è stato prontamente messo in
sicurezza da un team di speciali-
sti dell’8° Reggimento Genio
Guastatori Paracadutisti “FOLGO-
RE” (VR).
Le operazioni, coordinate dalla
Prefettura di Rimini e dal Coman-
do Forze Operative Nord di Pado-
va, hanno avuto inizio sin dalle
prime ore del mattino quando, ul-
timate le operazioni di evacuazio-
ne della popolazione (circa 8.000
residenti), gli specialisti di Legna-
go hanno, in una cornice di totale

sicurezza, proceduto al disinne-
sco e al successivo brillamento.
Impegnativa anche la fase pre-
paratoria, durante la quale sono
state messe in atto le imponenti
misure di mitigazione del rischio,
necessarie a scongiurare gli ef-
fetti causati da un’eventuale de-

tonazione accidentale, sfruttan-
do al meglio la capacità dual use
degli assetti, uomini, mezzi ed at-
trezzature speciali, proprie del-
l’arma del Genio.
Le strade sono state riaperte in-
torno alle ore 12:30, garantendo
così e assicurare la massima cor-

nice di sicurezza; era stata chiu-
sa anche la linea ferroviaria Bolo-
gna-Ancona ed un tratto della via
Emilia, oltre al divieto di sorvolo
di qualsiasi velivolo fino al rientro
dell’emergenza.
Sono 130 gli interventi di bonifi-
ca condotti dagli artificieri della
Brigata Paracadutisti “Folgore”
dall’inizio dell’anno, sotto la dire-
zione del Comando Forze Opera-
tive Nord che coordina le attività
nel centro-nord Italia.

Bonifica di ordigno esplosivo 
in Emilia Romagna

(Fonte: www.esercito.difesa.it)

Neutralizzata una bomba d’aereo dal peso di 500 libbre 
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L’ Esercito Italiano si è
aggiudicato il secondo
posto nella World Cup

Series, la competizione che si è
tenuta a Belluno nell’ultimo fine
settimana di luglio.
Gli atleti del Reparto Attività
Sportive, che si allenano a Pisa
presso il Centro Addestramento
Paracadutismo della Brigata
“Folgore”, hanno preso parte al-
la quarta tappa della Coppa del
Mondo di atterraggio di precisio-
ne che ha coinvolto 42 squadre
provenienti da tutto il mondo,
circa 250 atleti provenienti da
17 nazioni e impegnati in 1680
lanci.
Un lungo testa a testa con l’eser-

cito ungherese in una gara in bili-
co fino alla settima serie di lanci,
quando nella serie successiva la
nostra Nazionale, composta tra
gli altri dal Luogotenente Giusep-

pe Tresoldi e
dal Caporal
M a g g i o r e
Capo Scelto

Francesco Gullotti, ha conquista-
to il secondo posto nella classifi-
ca finale.
Ottima prestazione in campo
femminile dove il Team Esercito
Mix, composto da due atlete mili-

tari e tre civili, si è piazzato al ter-
zo posto. Terzo gradino del podio
anche per il Sergente Daniela
d’Angelo nelle classifiche indivi-
duali.
Il prossimo appuntamento per gli
sportivi dell’Esercito saranno i
Campionati Mondiali Militari che
si svolgeranno a Szolnok, in Un-
gheria, dal 10 al 20 agosto.

World Cup Series 2018 a Belluno

Secondo posto per la Nazionale Italiana con due atleti dell’Esercito e terza, 
nelle classifiche individuali femminili, il Sergente d’Angelo

(Fonte: www.esercito.difesa.it)
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CARBONIA

L a Sezione di Carbonia è stata costituita nel
2014. Il labaro è intestato al 1° Cap.
Magg. Matteo Mureddu ucciso per la Pace

in un’attentato terroristico a Kabul Afganistan il 17
settembre 2009.

CASALE MONFERRATO

L a Sezione di Caserta fu concepita da due
amici paracadutisti. Il folgorino Renzo Pol-
verino, Medaglia d’Argento al Valor Militare

sul fronte di El Alamein e il Capitano in congedo
par. Vincenzo Santonastaso. Quest'ultimo svolse
un'appassionata e capillare ricerca al fine di
coagulare in una Sezione ANPd’I i paracadutisti
con noti trascorsi militari. Si trattava di reduci della
Folgore, della Nembo, dell’A.D.R.A. e degli arditi di
Santa Severa, dei paracadutisti del primo dopo-
guerra, della Brigata Paracadutisti Folgore e dei
Carabinieri Paracadutisti.
Così il 14 febbraio 1976 un nutrito gruppo di soci
presieduti dal compianto par. Filippo Biondi, Con-
sigliere della 1^ zona ANPd’I, ne votò la costituzio-
ne. Per volontà del Presidente Renzo Polverino la
Sezione fu intestata al S. Ten. par. Giovanni Gam-
baudo M.O.V.M. caduto ad El Alamein.
Tra i soci che diedero luce alla nascente sezione
casertana, si annoverarono: Raffaele Argenziano,
Mario Carpenè, Carlo Francesco Gay, Argenio Gen-
tile Frallicciardi, Giovanni Pasquariello, Augusto
Pagano, Francesco, Perrotta, Renzo Polverino,
Antimo Rivetti, Renato Romano, Antonio, Spina,
Vincenzo Santonastaso. Il solco tracciato continuò
a far proseliti; aderirono alla neo costituita sezione
altri paracadutisti dal passato glorioso, come i
Fanti dell’Aria brevettati presso la Scuola in Castel
Benito, soprannominati “Libici” come il Tenente
Paolo Brini, il paracadutista Giuseppe Chiusano, il

tempore continuò il lavoro del Capitano Santona-
staso e grazie alla tenacia del suo Segretario,
annoverò ancora uomini dal passato militare illu-
stre come il “Libico” Capitano Giuseppe Ferraro,
brevettato a Castel Benito, il Folgorino Francesco
Feola, il Sergente artigliere paracadutista Gaetano
Mozzillo e Agostino Sasso, Medaglia di Bronzo al
Valor Militare guadagnata ad El Alamein, il paraca-
dutista della Nembo Michele Guerra, nonché la
Medaglia d’Oro al Valor Militare Gianfranco Paglia
già socio ad “Honorem”.
Il 16 dicembre del 2012, il Consiglio Direttivo,
nella splendida cornice dell’Eremo di San Vitalia-
no, cointestò la Sezione al S.T. par. Renzo Polveri-
no MAVM.

DeSCrIZIONe DeL MONUMeNTO

È l’unico Sacrario Nazionale multimediale dedica-
to a tutti i Caduti militari e civili nelle missioni di
pace. È stato realizzato su impulso di Daniela
Paglia, sorella della MOVM Gianfranco Paglia.
Il Luogo della Memoria è stato inaugurato merco-
ledì 12 ottobre 2016 dal Ministro della Difesa
Roberta Pinotti.
Il Sacrario dedicato alla memoria di tutti i caduti
militari e civili nelle missioni internazionali di pace
si trova nell’Eremo di San Vitaliano a Casola di
Caserta ed è stato inaugurato il 12 ottobre 2016.

L a Sezione di Casale Monferrato è stata

riaperta il 13.12.2008 a seguito della

richiesta di riapertura formulata l’11 giu-

gno 2008 dal paracadutista Fausto Caprino. 

È da sottolineare il fondamentale impegno di

Caprino, prima Vice Presidente della Sezione ed

oggi Presidente che, con determinazione e grande

professionalità ha lavorato alla riapertura insieme

al Consigliere di Zona di allora par. Paolino Zazzali

ed il “mitico” par. Pietro Cristini, presidenti rispetti-

vamente di Genova e di Novara. 

ll par. Sandro Deambrosis è stato il presidente

della Sezione di Casale Monferrato dall’apertura

fino al 18 gennaio 2016. 

ll dott. Natale Lustrissimi, nipote della M.O.V.M.

Gerardo Lustrissimi, è dalla costituzione Presiden-

te Onorario della Sezione. La Sezione è stata inti-

tolata a Gerardo Lustrissimi, eroe di El Alamein (o

meglio allo Zio Gerardo, come affettuosamente lo

chiama il nipote Natale).

folgorino Antonio Ventriglia, inoltre aderirono Vito
Gigante e Mario Tabassi del X° Reggimento Arditi.
A metà degli anni ottanta, il Consiglio Direttivo pro-

CASERTA
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SeZIONe DI aVeZZaNO

IL XXXIII COrSO MeTTe Le “aLI”

Nelle giornate di sabato 16 e domenica 17 giugno presso l’aviosuper-
ficie di Loreto tre allievi del XXXIII corso della sezione di Avezzano han-
no conseguito l’abilitazione al lancio.
Dopo aver frequentato il corso di addestramento con impegno, dedi-
zione e motivazione i tre allievi Cicchitti Gianfranco, Proietti Emanuele
ed Ettorre Mario (nella foto in ginocchio da sinistra a destra) sono
giunti a questo importante obiettivo.
Sebbene durante i giorni previsti per i lanci il tempo non sia stato dei
migliori, con il vento che ha concesso poche tregue durante l’attivi-
tà, sono riusciti ad effettuare i 3 lanci canonici per ottenere l’abilita-
zione.
Nonostante il sabato mattina i ragazzi fossero già pronti di buon ora e
subito operativi dopo l’alza bandiera, sono riusciti a ricevere il battesi-
mo dell’aria con il loro primo lancio solo nel tardo pomeriggio a causa
del vento incessante.
La domenica mattina grazie alle condizioni meteo buone gli allievi ef-
fettuavano subito il secondo lancio prima che Eolo ci mettesse ancora
lo zampino con l’alzarsi del vento e poi finalmente nel tardo pomerig-
gio il sospirato terzo lancio e la lunga attesa dei due giorni trascorsi
sembra già un ricordo lontano anche grazie al bellissimo cielo colorato
di arancio che ha accompagnato gli allievi al lancio e che in parte li ha
ripagati per la pazienza dimostrata.
Un momento molto bello si è avuto quando dopo aver fregiato gli allie-
vi con le meritate “ali” il papà di Emanuele, Giovanni, anche lui para-
cadutista e socio della Sezione ha voluto regalare al figlio il proprio ba-
sco amaranto, una sorta di investitura che ha emozionato tutti.
Un bravo anche all’ormai ex allievo Cicchitti Gianfranco che è riuscito a
conseguire il brevetto dopo quasi diciotto anni dal primo corso di para-
cadutismo svolto e che per cause di servizio non riuscì a portare a ter-
mine… complimenti per la determinazione!!
Un ringraziamento al personale della scuola di Ancona che ha garanti-
to con professionalità lo svolgimento delle attività in sicurezza.

Tutto lo staff e tutta la sezione di Avezzano si complimentano con i ra-
gazzi per il traguardo raggiunto sperando che per loro questo non sia
un punto di arrivo, bensì un punto di partenza. Parà…Folgore!!!

PreMIO “gIaNLUCa CaTeNarO”

Giovedì 7 giugno la sezione di Avezzano è stata presente alla premia-
zione del concorso “Gianluca Catenaro”. 
L’evento si è svolto a Pescosolido (FR) dove gli alunni della scuola pri-
maria, intitolata proprio a Gianluca, si sono cimentati nello svolgimen-
to di un tema che aveva come argomento la figura degli eroi nella so-
cietà con riferimento all’operare dei nostri soldati. 
Giunta alla decima edizione, tale iniziativa, fortemente voluta dai geni-
tori di Gianluca in ricordo del nostro fratello parà tragicamente scom-
parso nel 1994 a soli 20 anni mentre svolgeva servizio in Spagna è
sempre un momento di riflessione e di emozione proprio grazie ai temi
svolti dai piccoli alunni delle elementari che riescono a toccarci il cuo-
re con i loro sentimenti puri ed innocenti che mettono nero su bianco
ricordando una persona che purtroppo non hanno mai conosciuto ma
che vive nei loro e nei nostri cuori grazie ai racconti dei familiari e delle
persone che non lo hanno dimenticato e che non lo faranno mai. 
Il concorso ha premiato i primi tre temi ritenuti più lodevoli da una at-
tenta commissione formata da docenti ed insegnanti dando modo di
vincere ai giovani scrittori alcune borse di studio messe in palio dalla
famiglia Catenaro. 
Il primo classificato ha avuto l’onore di essere premiato dal leone del-
la Folgore par. Santo Pelliccia che accompagnato dal presidente della
sezione di Anzio-Nettuno non ha voluto mancare all’invito dei genitori
di Gianluca e che ci ha emozionati tutti spendendo belle parole ricche
di significato. 
Come sempre nel cortile adiacente la scuola, per la manifestazione
erano presenti autorità civili e di polizia del luogo, associazioni com-
battentistiche ed il 41° Rgt. Cordenons di Sora nella persona del pro-
prio comandante. 
Un ringraziamento ai familiari di Gianluca, la mamma Maddalena, il
papà Vincenzo, il fratello Graziano e la sorella Giovanna. Folgore!!!

par. andrea Di Paolo
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9° grUPPO regIONaLe

aTTIVITà LaNCISTICa a LaVeLLO

Il 9° Gruppo Regionale Puglia-Basilicata è lieto di comunicare che nel
cielo di Gaudiano di Lavello (PZ) nei giorni 28, 29 e 30 Giugno presso
l’Aviosuperficie “FALCONE” è stata svolta una intensa attività aviolan-
cistica che ha interessato diverse Sezioni ANPDI provenienti dal Cen-
tro Sud Italia; inoltre è stata organizzata la prima sessione di esami
per i brevettandi della Sezione di Napoli.
Nello specifico queste le Sezioni partecipanti a questa prima tornata
di lanci: Barletta, Bari, Foggia, Lecce, Napoli, Caserta, Viterbo, Praia a
Mare, Cosenza e Reggio Calabria; la cui attività è stata possibile grazie
e soprattutto al supporto logistico della suddetta struttura e dalla pro-
fessionalità di tutto lo Staff della Sezione di Ancona e della Scuola di
Paracadutismo di Loreto.
In totale sono stati effettuati, alla presenza del nostro Segretario Tec-
nico Nazionale Alberto Benatti, circa 90 (novanta) lanci di cui 20 di
brevetto ed i restanti di allenamento.
Ringrazio l’Istruttore di Paracadutismo della Sezione di Viterbo Emma-
nuele Lucente che ha preso parte alla Commissione d’Esami e non cer-
to per ultimo la M.A.V.M. Par. Giampiero Monti Istruttore di Paracaduti-
smo della Sezione di Viterbo per la collaborazione offerta sul campo. 
Possiamo non solo ritenerci soddisfatti ma possiamo sicuramente ed
orgogliosamente affermare che questa è la prima volta che un attività
aviolancistica di questa portata è stata organizzata nel Mezzogiorno
d’Italia a Sud della Capitale.
Tutto è stato impreziosito dalla presenza dei Labari delle rispettive Se-
zioni, Labari che rappresentano da sempre il vincolo di collaborazione
e di amicizia che deve insistere tra le diverse Sezioni.
E dopo questa bellissima esperienza di Giugno nei giorni 26, 27 e 28
Luglio, siamo tornati con una tre giorni di lanci sempre presso l’Aviosu-
perficie “FALCONE”.
L’attività aviolancistica ha interessato diverse Sezioni ANPd’I prove-
nienti sempre dal Centro Sud Italia. 
Nello specifico hanno partecipato le Sezioni di Barletta, Bari, Foggia,
Lecce, Cisterna di Latina, Viterbo, Napoli e Caserta. L’attività è stata
garantita grazie al supporto logistico della struttura e della professio-
nalità di tutto lo Staff della Sezione di Ancona.
In totale sono stati effettuati 70 (settanta) lanci tra brevetti e allena-
menti ed un interessante esperimento ad opera della Sezione di Lec-
ce che con 5 Allievi, frequentatori di un corso in atto, ha effettuato un
volo di ambientamento.

Per il mese di Settembre e precisamente nei giorni 14, 15 e 16 è pre-
vista attività aviolancistica con lanci di brevetto e di allenamento, vi
aspettiamo numerosi e soprattutto aspettiamo una bella visita dei Fra-
telli Paracadutisti dal Nord e dal Centro Nord. Folgore, Nembo!

Il Consigliere del 9° gruppo regionale 
par. Stefano Canè 

SeZIONe DI barLeTTa

baTTeSIMO DeLL’arIa Per L’11° COrSO

In data 14 luglio 2018 nel cielo di Loreto, gli allievi dell’11° corso di
paracadutismo della Sezione di Barletta, hanno avuto il Battesimo del-
l’Aria. 
Gli allievi brevettati del Corso: Anna Mariapia Quatela e Maria Teresa
Mastrototaro sorella di Pasquale e Paolo già nostri allievi nei corsi pre-
cedenti; nell’espletamento dell’attività aviolancistica gli allievi brevet-
tati sono stati accompagnati dai Coadiutori di Sezione Pasquale D’Au-
lisa e Sabino Berardino.
Un ringraziamento a tutto lo Staff della Sezione ANPd’I di Ancona e
della Scuola di Paracadutismo di Loreto per la professionalità e dispo-
nibilità dimostrata nello svolgimento di tutta l’attività svolta. Folgore!

Il Presidente di Sezione
par. Michelangelo Palmitessa



SeZIONe DI breSCIa

Il 20 luglio la nostra tigre
Piero Roselli del batta-
glione Mazzarini della
GNR costituito dopo l’ot-
to settembre del ’43 co-
mandato dal capitano
Giuseppe Genovesi cir-
condato dall’affetto dei
paracadutisti della Sezio-
ne di Brescia ha festeg-
giato il suo 92° com-
pleanno.
Speriamo che il Signore
ce lo custodisca ancora
per un bel po’ in modo da
dare insegnamento alle

giovani leve di quello che hanno passato senza mai venir meno al giu-
ramento prestato.

art. par. Urbano Leonardo

SeZIONe DI CaSerTa
2° COrSO aLLIeVI ParaCaDUTISTI

Si è concluso il 21 giugno il 2°corso allievi paracadutisti della Sezione
ANPd’I di Caserta, svolto in collaborazione con l’Istituto Aeronautico,
indirizzo Tecnico Trasporti e logistica della Fondazione “Villaggio dei
Ragazzi” di Maddaloni, Istituzione associata alla Sezione di Caserta.
Una collaborazione voluta fortemente dal Dirigente Scolastico ing. Pie-
tro Napolitano, coordinato dalla prof.ssa Clara Sparano e dal corpo do-
centi dell’istituto.
Gli allievi del Corso, accompagnati dall’IP paracadutista Tommaso Fer-
raiolo, dal D.E. della scuola, paracadutista Mario Solinas e dal Diretto-
re Tecnico della Sezione, paracadutista Michele Rossino, hanno so-
stenuto con successo gli esami di ammissione ai lanci, che si sono poi
regolarmente svolti presso l’Aviosuperficie di “Loreto” (AN).
Dopo le prove sono stati qualificati neo parà: Paolo Bove, Francesco
Daniele Calabria, Simone D’Alesio, Thomas Esposito, Giuseppe Mari-
no, Antonio Tortora, Edmondo Ferrara e Agostino Martone.

Il lavoro degli istruttori è stato particolarmente impegnativo, in quanto
il corso si è svolto nello stesso istituto scolastico dopo l’orario delle le-
zioni, con i ragazzi quasi tutti minorenni.
Questi otto ragazzi, dopo questa meravigliosa esperienza, torneranno
nei banchi di scuola certamente con uno spirito diverso e con un entu-
siasmo contagioso nei confronti dei loro compagni.
Congratulazioni dunque a questi ragazzi, da parte del Dirigente Scola-
stico ing. Pietro Napolitano e della prof.ssa Clara Sparano, che vor-
remmo vederla quando prima brevettata, e da tutto lo staff della Se-
zione di Caserta.

Il Presidente di Sezione
Par. Filippo de gennaro

SeZIONe DI CaSTeLLaMMare DeL gOLFO

NUOVI LOCaLI: beNe CONFISCaTO aLLa MaFIa
Il 2018 per la nostra Sezione è stato un anno impegnativo ma sicura-
mente ricco di emozioni e affermazioni sul territorio.
Credo che sia la prima Sezione in Italia ad avere assegnato un bene
sequestrato alla mafia – una bellissima villa sul mare – segno di stima
ammirazione e legalità che lo Stato nutre per noi Paracadutisti del-
l’ANPd’I. 
Un ringraziamento a tutti i soci per l’impegno e la dedizione che va ol-
tre il paracadutismo.

breVeTTaTI 
ParaCaDUTISTI 
DeL 26° COrSO 
Il 17 marzo si sono bre-
vettati i partecipanti al
26° corso nei cieli di
Reggio Emilia e il 16
giugno a coronamento

dell’impegno e maturità dei lanci, presso la nostra sede come consue-
tudine, venivano consegnati le pergamene ai neo paracadutisti.

36 N. 7-8/2018

ATTIVITÀ DELLE SEZIONI



N. 7-8/2018 37

ATTIVITÀ DELLE SEZIONI

I neo brevettati: Riccardo Forte, Martinez Antonio, Messina Manuel, La
Vecchia Gabriele e Di Giovanni Giuseppe Fieri che orgogliosi di anno-
verarsi tra veri Paracadutisti già sin da subito si impegnano a parteci-
pare all'attività del nuovo corso.
Vorrei sottolineare che la crescita della nostra piccola Sezione, è dovu-
ta principalmente a tutti gli amici parà ai quali va un sentito ringrazia-
mento.

Il Segretario di Sezione 
par. Tommaso Pisciotta

SeZIONe DI COLLI eUgaNeI

Il carabiniere paracadutista aus. in congedo Luigi Visintin iscritto alla
Sezione ANPd’I Colli Euganei di Padova, ha organizzato il IV° raduno di
tutti gli amici carabinieri parà della 2ª Compagnia del Btg. Tuscania an-
no 1970-71 presso la località Riccione in data 20 maggio 2018 per fe-
steggiare il 48° anniversario del loro arruolamento nella “FOLGORE”.
Grazie alle Vostre pubblicazioni sono stati rintracciati altri quattro nuo-
vi amici commilitoni della 2ª Compagnia del Btg. Tuscania.
Si ringrazia vivamente fin d’ora la rivista “FOLGORE”.

par. Luigi Visintin

SeZIONe DI NaPOLI
breVeTTaTI ParaCaDUTISTI DeL 26° COrSO 
Dal 19 maggio fino al 26 giugno 2018 si è tenuto presso l’ANPd’I Na-
poli il 125° corso di paracadutismo a fune di vincolo, formato dagli al-
lievi Antonio Di Matteo, Stefano Martino e Kristian Monda.
Gli allievi, istruiti dall’IP Francesco Lenci, si sono abilitati al lancio com-
piendo i tre lanci nei giorni 28 e 29 giugno presso l’aviosuperficie “Fal-
cone” a Lavello (PZ, Basilicata), grazie all’organizzazione dell’attività
lancistica da parte della Scuola di paracadutismo ANPd’I Ancona e so-
prattutto da parte del par. Michelangelo Palmitessa, Presidente del-
l’ANPd’I Barletta.

Il corso è stato intitolato al par. Pasquale Guida, un paracadutista in
congedo della Brigata Folgore, reduce della missione di pace ONU in
Somalia e tragicamente deceduto in casa propria con la sua intera fa-
miglia a causa del crollo del suo palazzo avvenuto il 7 luglio 2017 a
Torre Annunziata (NA).
Lieti plausi vanno a tutto lo staff della Scuola di paracadutismo di An-
cona (Marco Andreani, Lamberto Agostinelli, Antonio Guzzo ed i ripie-
gatori), che ha saputo diligentemente effettuare l’attività lancistica in
una zona lancio, vicina alle varie sezioni ANPd’I meridionali, senza
una sbavatura.
Un ringraziamento sentitissimo va agli IP Michelangelo Palmitessa ed
Emmanuele Lucente, fratelli indiscussi dell’ANPd’I Napoli nonché
paracadutisti con la “P” maiuscola.
I migliori complimenti, infine, vanno ai nostri tre neo paracadutisti, a
nome dello staff tecnico di Sezione, per il traguardo raggiunto dopo
tanti sforzi.
EX ALTO FVLGVR!

Il Presidente di Sezione
par. Massimo Castiello 

SeZIONe DI LUCCa:
INTeNSa aTTIVITà DeL NUCLeO DI garFagNaNa

rICOrDaNDO Le MISSIONI DegLI aDra 
e DeL X reggIMeNTO arDITI – 75 aNNI DOPO
75 anni fa, nell’estate del 1943, i militari dei reparti speciali inquadra-

ti negli Arditi Distruttori
Regia Aeronautica e nel
X Reggimento Arditi del
Regio Esercito compiva-
no le ultime audaci mis-
sioni di sabotaggio in
Africa Settentrionale e
nella parte di Sicilia oc-
cupata dagli Anglo-Ame-
ricani.
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L’ultimo degli ADRA superstiti, l’ADRA Dante Lazzeri, ha fatto parte fino
alla sua scomparsa nel settembre 2015, del Nucleo Paracadutisti Gar-
fagnana – Sezione ANPd’I di Lucca e proprio questo Nucleo si è ado-
perato per ricordare degnamente tutti i giovani Arditi che nei difficili
anni 1942 e 1943 seppero compiere fino in fondo il proprio dovere af-
frontando difficoltà e rischi difficilmente immaginabili per portare a
termine le operazioni di sabotaggio loro assegnate.
Grazie alla disponibilità e alla sensibilità del Sindaco di Vagli Sotto,
Mario Puglia, anch’egli paracadutista, è stato possibile realizzare un
monumento in marmo dedicato agli ADRA e agli Arditi del X Reggimen-
to, inaugurato solennemente il 24 giugno 2018 – 75 anni dopo le ulti-
me missioni in Africa e in Sicilia – alla presenza di una rappresentanza
ufficiale del 17° Stormo Incursori, presente il Comandante Colonnello
Gino Bartoli e degli altri Reparti Speciali delle nostre Forze Armate.
Dopo il raduno dei partecipanti presso il Comune di Vagli Sotto, sono
stati resi gli onori al monumento dedicato ai Caduti di tutte le guerre
del Comune di Vagli.
I presenti hanno poi sfilato in corteo, preceduti dalla fanfara dei Ber-
saglieri in congedo di Lucca, fino al “parco dell’onore” attraversando il
lago di Vagli sul ponte sospeso e raggiungendo il sito dove è stato
messo in opera il nuovo monumento in marmo.
Hanno voluto rendere omaggio a tutti gli Arditi di ieri e di oggi anche il
Generale B.A. Riccardo Rinaldi, Incursore e già Comandante del 17°
Stormo, oggi Comandante della Scuola di Aerocooperazione sull’aero-
porto di Guidonia e il Generale D.A. Gianpaolo Miniscalco, Comandan-
te delle Forze di Supporto e Speciali dell’Aeronautica Militare, giunti in
volo direttamente da Roma con un elicottero NH 500.
Presente anche il Senatore Massimo Mallegni, che ha rivolto un breve,
sincero e significativo discorso di saluto a tutti i presenti. 
Il Ten. del Corpo Sanitario Aeronautico Ivano Lazzeri, figlio dell’ADRA
Dante Lazzeri, ha brevemente ricordato la storia e le operazioni del re-
parto e le testimonianze rese dal padre negli ultimi anni della sua vita.
Il Ten. Lazzeri indossava per l’occasione la divisa “storica” del 17°
Stormo, ispirata alla tenuta mimetica indossata dagli ADRA durante le
operazioni belliche.
In rappresentanza di tutte le Associazioni d’Arma della provincia, era
presente alla cerimonia il Serg. f. alp. Ermanno Lucchesi, Presidente
di Assoarma, che ha sfilato accompagnato dal tricolore portato dall’al-
fiere Aviere Scelto Gino Bacci.

Presente anche folti gruppi di appartenenti all’Associazione Marinai
“Gruppo Nazionale Leone di San Marco”, all’Associazione Nazionale
Forestali d’Italia (con il presidente provinciale Mar. Eugenio Guerrini e
il capo nucleo locale Mar. Berardino Serani), all’Associazione Naziona-
le Autieri d’Italia (alfiere l’autiere Alfredo Biagioni), all’Associazione
VAM in congedo (capo nucleo Aviere Scelto VAM Rolando Cavilli) all’As-
sociazione Nazionale Paracadutisti d’Italia – Sezione di Lucca e Nu-
cleo Garfagnana, con alla testa il Fiduciario del Nucleo, Serg. Genio
Guast. par. Riccardo De Lucia, all’Associazione Nazionale Alpini – se-
zione di Vagli Sotto.
Il monumento, una statua in marmo alta oltre 3 metri che raffigura un
Ardito che si lancia da un SM 82, è stato realizzato dallo scultore Marc
Maurice Levet ed è stato inserito nel “parco dell’onore”, in prossimità
del ponte sospeso che attraversa il lago di Vagli Sotto, a breve distan-
za dal monumento dedicato al Sottotenente Alexandro Prokhorenko,
Ufficiale dei Reparti Speciali dell’Aeronautica Russa, che si è sacrifica-
to nella lotta contro l’ISIS cadendo eroicamente nella riconquista di
Palmira, in Siria.

Il 17° Stormo Incursori, in particolare, è intervenuto con una qualifica-
ta rappresentanza di Sottufficiali e Ufficiali Incursori che hanno fatto
da degna cornice al nuovo monumento al momento dell’inaugurazio-
ne, arrampicandosi sulla pendice rocciosa dove in monumento è col-
locato assieme al Comandante Colonnello Bartoli e al Generale Rinal-
di, a concerta testimonianza della loro vicinanza agli Arditi che li han-
no preceduti.
Ha voluto onorare la cerimonia con la sua presenza anche l’ultimo
Aliantista d’Assalto dell’A.N.R., il novantacinquenne Ten. Pil. Ivano Gui-
di, iscritto al Nucleo Paracadutisti Garfagnana.
Dopo l’inaugurazione, i presenti si sono recati presso le strutture ricet-
tive in prossimità del Comune di Vagli Sotto dove è stato servito un
“rancio” offerto dal Comune a tutti i partecipanti alla cerimonia, milita-
ri in servizio e in congedo e popolazione civile, che hanno potuto fra-
ternizzare in un clima di amichevole cameratismo.
Il monumento agli ADRA e agli Arditi del X Reggimento resterà a impe-
ritura memoria del coraggio dei militari della Regia Aeronautica e del
Regio Esercito che seppero dimostrare a tutto il mondo il valore del
soldato italiano in un momento storico in cui tutto sembrava perduto.
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7 LUgLIO 2018 – FIaCCOLaTa Da COLLe 
aL SaCrarIO DeLLa CrOCe DI STaZZaNa

Anche quest’anno, ripetendo una
tradizione iniziata in occasione del
50° anniversario dell’inaugurazio-
ne del Sacrario della Croce di Staz-
zana, il Nucleo Paracadutisti Garfa-
gnana ha organizzato in collabora-
zione con il Comune di Castelnuovo
di Garfagnana la “fiaccolata” dal
paese di Colle al Sacrario della Cro-
ce di Stazzana.
La fiaccolata è nata con lo scopo di
ricordare la figura del Cappellano
Militare Paracadutista Don Egisto
Folegnani (al quale è intitolato il Nu-
cleo Paracadutisti Garfagnana, as-
sieme al Cappellano Militare Para-
cadutista Padre Osvaldo Lunardi) e
tutti i Caduti in guerra.
Il simbolo della fiaccolata, il fuoco

che ha illuminato la serena notte estiva fra sabato 7 e domenica 8 lu-
glio, è stato acceso dal lume votivo che si trova sulla tomba di Don Egi-
sto Folegnani, presso il cimitero di Colle e al termine della sfilata con lo
stesso fuoco è stata accesa una simbolica fiamma posta su un tripo-
de tricolore davanti alla porta del Sacrario.
Quest’anno, il Nucleo Paracadutisti Garfagnana ha deciso di dedicare
la fiaccolata alla memoria del Sergente Maggiore Capo Paracadutista
Michele Sabia, prematuramente scomparso il giorno 1 luglio 2018 per
una grave malattia contratta durante il servizio prestato alcuni anni or
sono nei Balcani, in ricordo di tutti i Caduti delle nostre Forze Armate
nel dopoguerra.
Ha preso parte alla cerimonia il Diacono Damiano Bacciri, che ha te-
nuto una significativa omelia al termine della fiaccolata.
Il Presidente del Consiglio Comunale di Castelnuovo di Garfagnana,
Francolino Bondi ha preso parte a tutto il percorso della fiaccolata e al
termine ha tenuto un breve discorso nel quale ha evidenziato il profon-

do significato morale e spirituale della presenza a cerimonie che non
servono a “mettere in evidenza” i partecipanti, ma a ricordare dovero-
samente chi ha fatto il proprio dovere anche a costo della vita.
Molto gradita è stata anche la presenza di familiari di Don Folegnani e
di familiari del Sergente Maggiore Capo Sabia, ringraziati dal Fiducia-
rio del Nucleo Garfagnana – Sergente Genio Guastatori Paracadutisti
Riccardo De Lucia – per la testimonianza in ricordo dei loro cari.
Per l’occasione, il viale che sale al Sacrario era stato allestito dal Nu-
cleo Paracadutisti Garfagnana con una scenografica serie di lumini
rossi posti in corrispondenza dei cippi con i nomi del comuni della Gar-
fagnana, che segnavano il percorso verso il Sacrario e verso la lapide
che ricorda le figure dei Cappellani Militari Don Folegnani e Padre Lu-
nardi.
Ai lati della porta del Sacrario erano stati collocate una gigantografia
di Padre Lunardi e una gigantografia di Don Folegnani.
Al termine della cerimonia, alcuni iscritti al Nucleo Paracadutisti Gar-
fagnana si sono fermati per tutta la notte per una “Guardia d’Onore” al
Sacrario che ricorda tutti i caduti della Garfagnana, accompagnati fino
a notte inoltrata dal Diacono Damiano Bacciri.
Sull’altare del Sacrario era stato esposto un “altare da campo”, simile
a quello utilizzato dai nostri Cappellani Militari durante la guerra, rea-
lizzato dalla Sezione Garfagnana dell’Associazione Nazionale Artiglieri
d’Italia che ne ha gentilmente concesso la disponibilità.
Ai piedi dell’altare, sopra una bandiera tricolore, erano disposti un’ef-
fige di Santa Gemma Galgani (patrona dei Paracadutisti, assieme a
San Michele Arcangelo) e due fotografie del Sergente Maggiore Capo
paracadutista Michele Sabia. Le fotografie del Sergente Maggiore Sa-
bia saranno esposte in maniera permanente presso il Sacrario, accan-
to alla fotografia del Cappellano Militare paracadutista Don Egisto Fo-
legnani, a perenne ricordo del sacrificio dei nostri militari per tutti noi.
Un particolare ringraziamento va anche agli abitanti di Colle (fra cui Li-
do Bosi, paracadutista del 1° Reggimento Fanteria di Marina “San
Marco”) e della Croce per la loro collaborazione e al Luogotenente dei
Carabinieri Paracadutisti Giovanni Renna, giunto appositamente da
Pontedera per prendere parte a tutta la cerimonia.
La fiaccolata si è conclusa con la promessa di ritrovarci tutti il prossi-
mo anno per ricordare doverosamente i Caduti per la Patria.

aUgUrI a IVaNO gUIDI, PILOTa aLIaNTISTa D’aSSaLTO 
DeLL’aerONaUTICa NaZIONaLe rePUbbLICaNa

Il 17 luglio di quest’an-
no ha festeggiato il suo
novantacinquesimo
compleanno il pilota
Aliantista d’Assalto del-
l’Aeronautica Naziona-
le Repubblicana Ivano
Guidi, iscritto al Nucleo
paracadutisti Garfa-
gnana della Sezione
ANPd’I di Lucca.
Una delegazione del

Nucleo si è recata a far visita al Tenente Guidi per i doverosi auguri, in-
trattenendosi ad ascoltare i suoi ricordi del periodo passato prima alla



SRAM dell'aeroporto di Pisa, dove appena diplomato Perito Aeronauti-
co si occupava di riparazioni e modifiche ai velivoli Siai SM 79, poi
presso la Scuola Aliantisti d’Assalto dell’Aeronautica Nazionale Re-
pubblicana dove fu incorporato nell’autunno 1943 e dove prestò ser-
vizio fino all’ultimo giorno della guerra.
Il Nucleo Paracadutisti Garfagnana ha voluto fare dono al Tenente Gui-
di di una riproduzione del “libretto uso e manutenzione” dell’aeropla-
no SM 79, che è stato consegnato al festeggiato con una dedica in ri-
cordo “dei suoi primi 95 anni”.
Dopo aver conseguito l’attestato “B” di volo a vela nell’anno 1941, a 18
anni di età, grazie ai corsi organizzati dalla G.I.L., durante la vita milita-
re il Tenente Guidi ha avuto la fortuna e l’onore di conoscere di persona
ufficiali come il Col. Dalmas, comandante prima degli ADRA e poi della
scuola di paracadutismo di Tradate dove iniziò la formazione degli
Aliantisti d’Assalto, i Capitani Marini e Faggioni, il Tenente Bertuzzi, ae-
rosiluratori, e tanti altri valorosi combattenti fra cui il Colonnello Baylon
con il quale si trovava a Bergamo, a Palazzo Suardi, nel momento in cui
Baylon con una semplice e toccante cerimonia sciolse l’Aeronautica
Nazionale Repubblicana negli ultimi giorni dell’aprile 1945.
Conseguito nel dopoguerra anche il brevetto di pilotaggio di secondo
grado, il Tenente Guidi continuò a pilotare alianti fino al 1999, fre-
quentando anche diversi stage di perfezionamento presso l’aeroporto
di Rieti.
Il Nucleo Paracadutisti Garfagnana è fiero di poter annoverare fra i
suoi iscritti un reduce e pilota con l’esperienza di vita del Tenente Gui-
di, ultimo testimone di uno dei Reparti di élite delle nostre Forze Arma-
te durante il secondo conflitto mondiale.

Il Presidente di Sezione
par. Franco Lippi

SeZIONe DI PISa
CONSegNa aTTeSTaTI aL 1° COrSO FV 2018 

Il 29 maggio scorso, si è svolta, presso il CAPAR, alla presenza del Co-
mandante Col. par. Alessandro Borghesi, del Presidente di Sezione
par. Sergio Spinabella, dell’I.P. Oscar John del Consiglio Direttivo di Se-

zione di alcuni Ufficiali dell’Ufficio
Add. e Lanci e di parenti, la cerimo-
nia di consegna degli Attestati di
Abilitazione al lancio FV ai 5 neopa-
racadutisti Guardiamarina soci
ANPd’I del 1° Corso 2018.
Una breve, ma sentita cerimonia
ricca di significati, che nella sala
convegno del CAPAR si è concretiz-
zata quando il Comandante ha ap-
puntato sul petto dei neo paracadu-
tisti le meritate ali d’argento e con-
segnato gli Attestati, sugellando co-
sì la stretta collaborazione del Cen-
tro Addestramento Paracadutismo
con la Sezione di Pisa.
Congratulazioni vivissime ai neopa-
racadutisti Ufficiali di Marina: Puc-
cini Michele, Moriconi Francesca

R., Russo Gaspare, Scardino Fabio, Florio Donato. Bravi e auguri!!!!!

Il Presidente di Sezione
par. Sergio Spinabella

SeZIONe DI rOMa

Il 29 giugno scorso non è stata soltanto la festa dei Santi Patroni della
Capitale, ma una giornata di festa per tutti i paracadutisti Romani.
Presso la Scuola di paracadutismo di Como, a Reggio Emilia hanno
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messo le ali, conseguendo l’abilitazione al lancio gli allievi del 2° Cor-
so della Scuola Ufficiali dei Carabinieri e del 166° Corso della Sezione
di Roma.
Intitolati rispettivamente al M.M. “A” dei Carabinieri par. Oreste Leo-
nardi nel 40° anniversario del suo sacrificio, quando, capo scorta del-
l’On. Aldo Moro cadeva sotto i colpi d’arma da fuoco esplosi dai terrori-
sti delle Brigate Rosse, e all’I.P. Adriano Fava, Istruttore e soprattutto
amico di tutti noi venuto da poco tempo a mancare.
Gli allievi, preparati dagli istruttori della nostra Sezione hanno dato
prova dell’altissimo standard di preparazione raggiunto attraverso il
severo addestramento, ricevendo i complimenti da parte dello staff
della già citata Scuola di paracadutismo.
Anche questa volta, come da consolidata tradizione gli allievi sono sta-
ti accompagnati dagli istruttori e membri dello staff, consiglieri della
Sezione e paracadutisti anziani che, lanciandosi con loro e primi alla
porta hanno potuto rivivere l’ebbrezza, la gioia e l’emozione del primo
lancio.
Alla fine delle due giornate passate in zona lancio i paracadutisti di Ro-
ma hanno effettuato un totale di 114 lanci.
Un grande ringraziamento va agli istruttori e ai coadiutori duramente
impegnati per due mesi nella conduzione di due corsi contempora-
neamente, all’impegno profuso da tutti gli allievi e soprattutto al Co-
mando della Scuola Ufficiali dei Carabinieri che ha permesso lo svolgi-
mento del corso.

aLTerNaNZa SCUOLa LaVOrO 
CON gLI STUDeNTI DeLL’ISTITUTO aerONaUTICO
Dall’idea di nostri giovani soci paracadutisti studenti l’Istituto Indu-
striale con indirizzo Aeronautico De Pinedo Colonna in Roma che ha
incontrato il consenso del direttivo della nostra Sezione e del Dirigente
scolastico dell’Istituto è stata stipulata una convezione relativa al pro-
getto Alternanza Scuola Lavoro.
La convenzione stipulata appunto tra la Sezione e l’Istituto ha permes-
so ad una ventina di giovani studenti, con il supporto del team degli
Istruttori di Roma di frequentare un corso di 15 ore coerente con il pro-
filo educativo, culturale e professionale con l’indirizzo degli studi e uti-
le alla formazione dello studente in ambiente extra-scolastico. 
Seguiti anche da un tutor interno, gli studenti hanno avuto la possibili-
tà di conoscere le origini e lo sviluppo del paracadutismo anche in re-
lazione alle origini e lo sviluppo dell’aeronautica, di studiare il paraca-
dute come “mezzo” aeronautico e di poter conoscere la storia del

paracadutismo italiano, dalla nascita fino ai giorni nostri. Inoltre gli
stessi studenti hanno potuto familiarizzare con alcune lezioni del cor-
so di paracadutismo fune di vincolo.
Interesse particolare hanno riscosso le lezioni di pratica che hanno
potuto svolgere quali l’indossamento dei materiali e il comportamento
durante la discesa e soprattutto il ripiegamento del paracadute princi-
pale grazie soprattutto all’entusiasmo del Ten. Col. Par. Fabio Sandon-
nini che con la sua passione ha saputo creare con i giovani studenti
un empatia particolare.
Su proposta degli Istruttori, il consiglio direttivo della Sezione ha indet-
to una borsa di studio, stabilendo che al termine delle ore previste dal
progetto, ogni partecipante potesse preparare un lavoro “artistico” per
partecipare ad un concorso avente come premio l’iscrizione gratuita
al corso di paracadutismo FdV. Gli interessati, rispondendo con entu-
siasmo, hanno presentato diversi lavori che sono stati esaminati da
una commissione esterna al corso di formazione presieduta dal Se-
gretario Generale Enrico Pollini. Sebbene tutti i lavori abbiano riscosso
il compiacimento della commissione d’esame quello che ha più emo-
zionato è stata una presentazione che ha esaltato lo spirito di sacrifi-
cio e il quotidiano impegno dei paracadutisti militari.
Ci auguriamo di poter continuare anche per i prossimi anni nell’espe-
rienza intrapresa quest’anno, una esperienza che ha permesso al
paracadutismo di entrare negli Istituti di formazione facendosi apprez-
zare e conoscere.

par. Nicola Trusiani 

SeZIONe DI TreVISO: IL NUCLeO ParaCaDUTISTI DI TreVIgNaNO 
OrgaNIZZa La IV eDIZIONe DeLLa STaFFeTTa DegLI erOI

Nei giorni del 19 e
20 maggio, in occa-
sione del centenario
della vittoria della
grande guerra, sulla
cima del monte
Grappa si è svolta la
commemorazione



dedicata a tutti i caduti denominata “Staffetta degli Eroi” giunta alla IV
edizione. È una marcia non competitiva aperta a tutte le Associazioni
d’Arma e amici che vogliono ricordare in qualche modo il sacrificio di
tante vite immolate per un ideale comune.
A malga Moda, luogo di partenza della staffetta, quest'anno è stato
acceso un tripode con il fuoco sacro e una torcia che, passando attra-
verso i luoghi sacri alla patria, Il Montello e il Piave raggiungerà Vittorio
Veneto il 30/09 nel giorno del centenario.
I partecipanti raggiunta via Cadorna nei suoi 8 km finali, dandosi il
cambio della bandiera ogni 2 km, sono giunti al piazzale caserma Mila-
no dove ad attenderli c'erano le autorità competenti e i labari delle Se-
zioni intervenute. Inquadrati e con il massimo rispetto per il luogo sa-
cro, il corteo si è avviato al Sacrario dove è stata deposta una corona
d’alloro alla memoria. Proseguendo sul Viale degli Eroi è giunto al sa-
cello Austroungarico dove in memoria è stato deposto un mazzo di fiori.
Scendendo si è reso omaggio alla tomba del Gen. Ettore Viola, Ardito
del Grappa, dove è stata prelevata una zolla di terra che insieme ad
una del Montello e all’acqua del Piave seguiranno la Torcia Sacra fino
a Vittorio Veneto per riunire simbolicamente tutti i caduti nel luogo del-
la vittoria.

Il Segretario del Nucleo
par. Fabio Termini

SeZIONe DI TreNTO

Trento, 21 giugno 2018 – Ritrovo in Piazza Duomo a Trento alle ore
20.30 per festeggiare l’alpino paracadutista Alessandro Bellière di an-

ni 82 della Sezione ANPd’I di Bologna, al termine della tappa Riva del
Garda – Trento di km. 40, del suo itinerario attraverso l’Italia da Geno-
va a Palermo per ca. 4800 km da effettuare tutto a piedi in occasione
del centenario della grande guerra 1915-1918.
Si sono ritrovati una delegazione dell’ANPd’I, sezione di Trento con il
loro Presidente dott. Roberto Caliceti ed una rappresentanza dell’Ass.
Alpini Paracadutisti della Sez. ANA di Trento con il loro delegato Sig.
Stelvio Boscherato.
È stata apprezzata la presenza del Consigliere Provinciale Graziano
Lozzer in rappresentanza delle autorità provinciali che ha omaggiato il
Bellière di una bandiera della nostra Provincia ed una pubblicazione
sulle bellezze del nostro territorio Trentino.
Ha dato rilievo alla semplice cerimonia la presenza della stampa e di
operatori televisivi.

par. ord. Luigi Parisi

SeZIONe DI VICeNZa
DONaZIONe PUgNaLe aL “MUSeO DeI ParaCaDUTISTI ITaLIaNI”

Dopo la consegna al “Museo dei
Paracadutisti Italiani” dalla MAVM
del Par. Giovanni Dal Santo, merita-
ta nella Battaglia di Takrouna di
aprile 1943, siamo ritornati al Ca-
par per donare un pugnale apparte-
nente ad un paracadutista della
Folgore combattente ad El Alamein.
Come la volta scorsa siamo stati ca-
lorosamente accolti dal Comandan-
te Col. par. Borghesi, dal Sottufficia-
le di Corpo Lgt. par. Tancredi e dal-
l’intero Staff di Segreteria.
Il Colonnello Alessandro Borghesi

ha voluto consegnare alla Sezione un attestato di “Amici del Museo”
che, già il giorno successivo, abbiamo provveduto ad esporre nella no-
stra Sede.
Folgore! Mai strack! Cieli Blu!

Il Presidente di Sezione 
par. guido barbierato
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SeZIONe DI OLTrePO’-VOgHera

Voghera, 27 Giugno
2018 – Si è positivamen-
te concluso sabato 23
giugno scorso, presso la
Scuola ANPd’I di Reggio
Emilia, il primo Corso pa-
lestra 2018 organizzato
dalla Sezione ANPd’I Ol-
trepò Pavese – Voghera.
Hanno conseguito l’abili-
tazione, effettuando tutti
e 3 i lanci nel tardo po-
meriggio della giornata,

gli allievi paracadutisti Marco Marini, Elisa Moroni, Ennio Pietro Serrai-
no Middio e Vito Stefano Valentino: a loro le congratulazioni dell’intera
Sezione. Un ringraziamento caloroso all’impareggiabile Direttore Tec-
nico Renato Bruschi, organizzatore del corso e Direttore di Lancio dei
suoi allievi per i primi 2 decolli, ed ai paracadutisti Alan Gardella e Ma-
riana Marinova che lo hanno efficacemente affiancato in palestra.
Il Primo Corso 2018 era intitolato al paracadutista Antonio “Nino” Bos-
si, indimenticato Istruttore al Centro di Paracadutismo di Rivanazzano
Terme (PV) in cui, agli inizi degli anni ’80, iniziarono l’attività lancistica
civile i soci ex-militari della Sezione.
Un grazie riconoscente anche alla Professoressa Angela Marchesi, re-
sponsabile della palestra Bu Sen di Voghera, che ha ospitato l’iniziativa.

Il Presidente di Sezione
par. giovanni bottazzi

SeZIONe DI MaTeLICa
COMMeMOraTa La MOrTe DI gIONaTa MaNCINeLLI, 
CaDUTO IN SOMaLIa IL 3 agOSTO 1993

Il 4 agosto a Matelica (MC) la locale sezione ANPd’I e le sezioni del 5°
Gruppo regionale hanno degnamente ricordato il 25° anniversario dalla
morte del paracadutista matelicese Gionata Mancinelli caduto a Moga-

discio (Missione IBIS Somalia) il 3 Agosto 1993. Dopo la celebrazione
della Santa Messa officiata da Monsignor Stefano Russo, Vescovo della
Diocesi di Fabriano – Matelica, i paracadutisti del picchetto in rappre-
sentanza del 186° Reggimento Paracadutisti Folgore e quelli del 5°

Gruppo Regionale ANPd’I,
hanno sfilato fino al Piazzale
El Alamein, dove il Gen. Gio-
vanni Giostra ha ricordato i
fatti della Missione IBIS in So-
malia e l’impiego della Brigata
Paracadutisti Folgore presso
la quale prestava servizio Gio-
nata. Sono state ricordate le
motivazioni per l’attribuzione
della Medaglia d’Oro al valore
dell’Esercito: «Paracadutista
di leva, si è offerto volontaria-
mente ed ha ottenuto di parte-
cipare all’operazione umani-
taria Onu di “Peace Keeping”,
in Somalia, con il contingente
militare italiano “Ibis”. Ha ope-
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rato in una situazione alta-

mente rischiosa con subdola

e continua minaccia da parte

di banditi e guerriglieri somali.

Spesso si offriva volontario

per operazioni di rastrella-

mento per ricerca e confisca

di armi e per scorta a convo-

gli. Durante la sua permanen-

za in Somalia ha sempre as-

solto con zelo, professionalità

e spirito di sacrificio i compiti

assegnatigli meritando sem-

pre il consenso dei propri su-

periori e l’ammirazione dei

commilitoni. Il giorno 3 ago-

sto, si trovava di guardia pres-

so un obiettivo altamente sen-

sibile in località porto vecchio di Mogadiscio, sede del raggruppamento

“Alfa”. In quel momento era in vigore lo stato di massima allerta a causa

della forte tensione in atto come conseguenza alla minaccia di attentati.

Due somali che si approssimavano al limite invalicabile della base e che

costituivano un potenziale pericolo venivano invitati in lingua locale ad

allontanarsi. Nonostante gli avvertimenti essi continuavano ad avvici-

narsi. Nel tentativo di assumere una posizione defilata e nell’intento di

esplodere un colpo in aria come avvertimento, azionava accidentalmen-

te – prima di quanto fosse nelle sue intenzioni – la leva di sparo provo-

cando la partenza del colpo che lo raggiungeva al collo ed al volto. Mor-

talmente ferito, immolava la sua giovane vita nell’adempimento del do-

vere e per un ideale di pace e di solidarietà fra i popoli. Chiaro esempio

di soldato che ha dato lustro all’Esercito Italiano, facendogli riscuotere

unanime ammirazione dalle Forze Armate Internazionali impiegate in

Somalia”. Mogadiscio (Somalia), 3 agosto 1993». 

La giornata si è conclusa con aviolancio TCL dei paracadutisti della

Scuola di Ancona.

Il Presidente di Sezione

par. Franco Crescentini

SEZIONE DI PADOVA

Il 123° COrSO hA mESSO lE AlI

Sabato 16 giugno 2018, presso l’aeroporto di Ferrara-San Luca, i dieci

allievi del 123° corso di paracadutismo sotto controllo militare della Se-

zione ANPd’I di Padova, hanno conseguito l’abilitazione al lancio. Dopo

essersi trovati di buon’ora e, aver partecipato alla cerimonia dell’Alza-

bandiera e avere ascoltato attentamente il briefing eseguito dall’Istrutto-

re in campo Lucio Fusco, i nostri ragazzi hanno sostenuto e superato il

test scritto, raggiungendo così l’ammissione ai lanci di brevetto. 

Dopo tre lanci eseguiti seguendo la procedura insegnata loro durate il

corso dall’Istruttore di Padova Alessandro Di Prisco, gli allievi hanno

conseguito l’ambìto brevetto. In questa giornata è stato reso omaggio

al presente Lgt. Giuseppe Tresoldi che alla parata del 2 giugno ha fat-

to volare il tricolore nei cieli di Roma. 

Un particolare ringraziamento va a tutto il personale della Sezione di

Ferrara che si è prodigato nella eccellente riuscita della prova soste-

nuta dai nostri ragazzi.

l’addetta alla Comunicazioni 

Alessia Carraro
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SEZIONE DI TRENTO 

ULTIMO LANCIO DEL PAR. GIANNI CASTELLI

Il 19 Maggio è venuto a man-
care l’amico paracadutista
Gianni Castelli.
Ho conosciuto Gianni, quan-
do a 18 anni mi iscrissi alla
Sezione paracadutisti di Tren-
to; lui paracadutista, ma an-
che segretario della Sezione;
Gianni ha avuto sempre la
capacità di coordinatore ed
organizzatore dei club dove
ha militato; lo considerai su-
bito un tipo speciale; infatti fi-
nita l’esperienza lancistica,
passò poi al brevetto di pilota
con aerei da turismo ed al
traino di alianti; ed è d’allora

che fu chiamato da noi amichevolmente “red baron” barone rosso.
Conclusa questa, più che decennale esperienza, mai domo, approdò
alla bicicletta; ed è lì che ci siamo ritrovati; quante gite e quanti chilo-
metri assieme. Ora Gianni il “tour” è finito, riposati, ora hai spiccato il
volo lasciandoci tutti più soli; non ci organizzerai più il ritrovo con gli
amici parà; Gianni noi non ti dimenticheremo mai; noi ci ritroveremo
ancora, ma la tua assenza si sentirà; per noi tu sei sempre stato un “ti-
po speciale”. Gianni “cieli blu”.

par. Parisi Luigi 

SEZIONE DI VENEZIA 

ULTIMO LANCIO DEL PARACADUTISTA GRAZIANO MONTAGNER 

Il giorno 12 giugno scorso è
venuto a mancare il Paraca-
dutista Graziano Montagner,
decano della Sezione di Ve-
nezia. Iscritto sin dagli anni
’60 al sodalizio, ha contribui-
to in modo continuo alla cre-
scita della Sezione quale ele-
mento sempre attivo che ri-
cordiamo anche assieme alla
moglie in tutte le occasioni di
convivialità. Paracadutista or-
goglioso del suo vissuto in
Brigata tra il 1962 e 1963,
trasmetteva a tutti i soci il
grande valore e il senso di ap-
partenenza alla Specialità.

Durante la toccante cerimonia funebre con la chiesa gremita, segno
dell’affetto e della stima della comunità verso Graziano, è stata letta la

preghiera del paracadutista alla presenza anche dei numerosi soci in-
tervenuti alle esequie.

La Sezione di Venezia

SEZIONE DI SASSARI 

ULTIMO LANCIO DEL PAR. EUSEBIO ZIZI

Il giorno che compiva 56 an-
ni, il 17 giugno, è venuto a
mancare un’amico ed un
paracadutista della Sezione
di Sassari. Insieme a Italo
Ferrara, Luciano Meloni e
Raimondo Muzzu negli anni
Ottanta rifondò la Sezione di
cui divenne Istruttore e Diret-
tore Tecnico.
È mancato all’improvviso nel
sonno lui che in genere dice-
va “il cielo è blu” e via a fare
lanci con l’ala, prima all’aero-
porto di Fenosu e dopo in
quello di Serdiana. Si stava
preparando il materiale per

saltare il sabato successivo. Invece… ha lasciato un grande vuoto per
la sua personalità eclettica. Al suo funerale erano presenti le Sezioni di
Sassari e di Cagliari con i loro Labari e da tutta la Sardegna sono arri-
vati riconoscimenti della sua spiccata personalità.
Nell’angolo di cielo riservato ai Paracadutisti ci sarà sicuramente uno
spazio a te riservato Caro Eusebio. Folgore!

Il Presidente di Sezione

par. Luciano Meloni

SEZIONE DI VITTORIO VENETO

ULTIMO LANCIO DEL PAR. EGIDIO DE SORDI

Il 5 Luglio 2018, il “Nostro”
paracadutista Egidio De Sor-
di, ex Sergente Maggior, vice
Presidente e Consigliere del-
la Sezione ANPd’i Vittorio Ve-
neto, nato il 24 febbraio
1953, ha raggiunto quell’an-
golo di cielo riservato a “Noi
Parà” e la sua adorata moglie
Irene.
Egidio partì per Leva nel cor-
po dei Paracadutisti nel
1971, frequenta il corso con
ottimi risultati, ottenendo co-
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sì l’arruolamento nel miglior cor-
po dei Parà: 185° Artiglieri. Ter-
minata la Leva, partecipò come
volontario con la Protezione Civile
ad innumerevoli eventi. La mis-
sione più importante a cui parte-
cipò, che lo colpì profondamente,
fu la Missione Arcobaleno nel
1999 nel Kosovo.
Egidio verrà sempre ricordato dai

figli Elisiana e Christian, parenti e amici tutti, per il suo gran cuore e ge-
nerosità verso il prossimo, per la grande dedizione verso la famiglia ed
il grandissimo amore per la moglie Irene, alla quale è stato al suo fian-
co fino all’ultimo respiro, il 19 Ottobre 2017, trascurando sé stesso e
la propria malattia.
Ciao Egidio!!! Sempre Folgore...

Il Presidente di Sezione

par. Luigi Lot

SEZIONE DI ANCONA

ULTIMO LANCIO DEL PRESIDENTE ONORARIO

PAR. EDOARDO MENGONI

Il 3 agosto scorso il par. Edoardo Mengoni, ci ha lasciati per raggiunge-
re quell’angolo di cielo a “NOI” riservato. Presidente onorario della Se-

zione di Ancona, Edoardo da
diversi anni combatteva da
vero paracadutista una bat-
taglia quotidiana contro una
malattia che infine lo ha so-
praffatto. 
Il paracadutista Edoardo
Mengoni aveva prestato ser-
vizio presso la Scuola di Para-
cadutismo di Viterbo e suc-
cessivamente assegnato alla
1^ Compagnia sabotatori che
dovette abbandonare prima

di concludere l’iter addestrativo, per motivi di salute. Socio ANPd’I del-
la prima ora, era già attivo nella Sezione di Ancona nell’anno 1949.
Subito dopo il congedo, nel 1963, si impegnò insieme ad altri paraca-
dutisti, per la ricostituzione della Sezione ANPd’I del Capoluogo mar-
chigiano collaborando con i vari Presidenti, facendo parte delle cari-
che sociali e ricoprendo infine la carica di Presidente Onorario. 
Di Edoardo ricordiamo il temperamento, la laboriosità e la generosità
in tutti i servizi resi. Per l’ultimo volo, i familiari hanno voluto che cal-
zasse il basco amaranto “… perché lui ne sarebbe stato fiero…”: di
questo ne siamo certi!!! 
Paracadutista Mengoni Edoardo: Presente!!! FOLGORE!

Il Presidente di Sezione

par. Marco Andreani






